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Un banchetto dell´AIL durante la vendita di

uova pasquali. ARCHIVIO
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SOLIDARIETÀ. Sottoscrizione anche con sms

Uova di Pasqua
per la ricerca
sulla leucemia

Da venerdì a domenica i gazebo delĺ AIL nelle piazze del Vicentino

Si rinnova anche quest´anno ĺ importante appuntamento di solidarietà

promosso dalĺ Associazione Italiana contro le leucemie, i linfomi e il

mieloma.

Nei giorni 23, 24 e 25 marzo è in programma la XIX edizione della

manifestazione

“Uova di  Pasqua AIL",  posta sotto  ĺ Alto  Patronato  del Presidente

della Repubblica e realizzata grazie alĺ impegno di migliaia di volontari

che  offriranno  un Uovo  di  Cioccolato  a  chi  verserà  un contributo

minimo  associativo  di  12  euro.  Le  Uova  di  Pasqua  delĺ Ail  sono

sempre caratterizzate dal logo delĺ Associazione.

La manifestazione ha permesso in tutti questi anni di raccogliere fondi

significativi destinati al finanziamento di progetti di ricerca e assistenza di alto valore scientifico e sociale e

ha contribuito a sensibilizzare ĺ opinione pubblica alla lotta contro le malattie del sangue.

I rilevanti progressi della ricerca scientifica e le terapie sempre più efficaci e mirate, compreso il trapianto di

cellule staminali, hanno determinato un grande miglioramento nella diagnosi e nella cura dei pazienti affetti da

tumori del sangue, ma è necessario il sostegno di tutti  per raggiungere un obiettivo irrinunciabile: rendere

leucemie, linfomi e mieloma sempre più guaribili.

I fondi raccolti sono impiegati per: sostenere la Ricerca Scientifica, finanziare il Gruppo Gimema (Gruppo

Italiano Malattie Ematologiche delĺ Adulto) cui fanno capo 150 Centri di Ematologia. Il Gruppo di Ricerca

Clinica lavora con lo  scopo  di  identificare e diffondere i  migliori  standard diagnostici  e terapeutici  per le

malattie ematologiche al fine di garantire lo stesso tipo di trattamento per i pazienti in tutta Italia.

I  banchetti  delĺ Ail saranno  presenti  in molte piazze del Vicentino.  Dal 19 al 25 marzo  poi  in occasione

delĺ iniziativa “Uova di  Pasqua AIL"  sarà possibile sostenere ĺ associazione Italiana inviando  un sms del

valore di 1 euro al numero 45592 dai cellulari. Nella scorsa edizione sono state distribuite 592.129 uova di

cioccolata in 3.879 piazze italiane. Ed è stato possibile raccogliere oltre 4,5 milioni di euro.

Il Giornale di Vicenza Clic - CRONACA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...
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SOLIDARIETÀ

L´Ail e le uova
di Pasqua
In piazza
per la ricerca

Si  rinnova anche per il 2012 ĺ appuntamento  di  solidarietà promosso  dalĺ Associazione italiana contro  le

leucemie-linfomi e mieloma (Ail). È in programma da venerdì a domenica “Uova di Pasqua Ail” (4 mila le

piazze coinvolte).

In città sarà possibile acquistare le uova delĺ Ail (il cui ricavato andrà alla ricerca medica) in piazza Libertà,

nelle  parrocchie,  al San Bassiano,  ai  centri  commerciali  Grifone ed Eurobrico,  ai  supermercati  Aliper e

Famila.

«La manifestazione - spiegano i portavoce delĺ Ail bassanese - ha permesso in tutti questi anni di raccogliere

fondi importanti per il finanziamento di progetti di ricerca e assistenza, contribuendo allo stesso tempo alla

sensibilizzazione  dei  cittadini  relativamente  alle  malattie  del  sangue.  I  progressi  della  medicina  hanno

determinato un miglioramento visibile nella diagnosi e nella cura, ma è ancora necessario il sostegno di tutti

per raggiungere un obiettivo irrinunciabile: rendere leucemie, linfomi e mielomi sempre più guaribili».L.P.
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IN CITTÀ E PROVINCIA

L´Ail in piazza
Uova pasquali
per la lotta
alle leucemie

Le uova di Pasqua delĺ Ail, ĺ Associazione italiana contro le leucemie, ritornano in 4 mila piazze italiane. È

iniziato ieri e si rinnova oggi e domani ĺ appuntamento con la solidarietà, la diciannovesima edizione di una

manifestazione posta sotto ĺ Alto patronato del Presidente della Repubblica e realizzata grazie alĺ impegno di

migliaia di volontari che offriranno un uovo di cioccolato a chi verserà un contributo minimo associativo di 12

euro. Le uova di Pasqua delĺ Ail hanno sempre il logo delĺ associazione.

In città gli appuntamenti sono in piazza Matteotti, piazzale De Gasperi, zona ospedale, al centro commerciale

Grancasa e in fiera nelĺ ambito di Gitando. In provincia i punti di distribuzione sono dislocati in 30 comuni, tra

cui  Asiago,  Bassano,  Arzignano,  Schio,  Montecchio  Maggiore,  Thiene,  Trissino,  Chiampo,  Santorso,

Tonezza, Noventa e Lonigo.

I fondi raccolti, spiega ĺ Ail, sono impiegati  per sostenere la ricerca scientifica e per finanziare il Gruppo

Gemina (malattie ematologiche delĺ adulto) cui fanno capo 150 centri di ematologia. Il gruppo di ricerca clinica

lavora con lo  scopo di identificare e diffondere i migliori standard diagnostici e terapeutici per le malattie

ematologiche al fine di garantire lo stesso tipo di trattamento per i pazienti in tutta Italia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Gazebo con le uova dell´Ail. VE.MO.
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TRISSINO/2. Oggi

Uova di Pasqua
per aiutare
i malati
di leucemia

Un uovo  che aiuta la vita.  Si  chiude oggi  il week end dedicato,  in

piazza a Trissino, alla solidarietà per merito della preziosa opera dei

volontari  delĺ Associazione italiana contro  le leucemie, i linfomi ed il

mieloma  (Ail).  La  diciannovesima  edizione,  realizzata  grazie  alla

disponibilità di molte persone generose trissinesi, punta a raccogliere

fondi  per  la  ricerca  scentifica  e  per  finanziare  il  Gruppo  italiano

malattie ematologiche delĺ adulto a cui fanno capo 150 centri. Inoltre i

fondi  serviranno  anche  per  incrementare  il  servizio  di  assistenza

domiciliare  così  da  assicurare  le  cure  in  famiglia  ai  malati  e  per

realizzare case alloggio nei centri di terapia. Con un contributo di 12

euro si può partecipare alla gara di solidarietà in cambio di un uovo di

cioccolato.VE.MO.
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La Voce dei Berici 
Domenica 25 marzo 2012

Una pancia
di cioccolato
per l’Ail
Una pancia di cioccolato che con-
tiene la sorpresa più bella, il regalo
più prezioso, il miracolo della vita.   

È la fotografia del manifesto che
pubblicizza l’Ail, l’Associazione ita-
lian contro le leucemie, i linfomi e  il
mieloma che questo fine settimana
(23, 24 e 25 marzo) è con i suoi vo-
lontari nelle piazze di Vicenza e
provincia, nei centri commerciali,
negli ospedali e nelle parrocchie. 

L’obiettivo è la promozione della
ricerca. A Vicenza i volontari sono
nell’ospedale San Bortolo, in piazza
Matteotti e nel piazzale De Gasperi,
a Grancasa e alla Fiera “Gitando”.
In provincia sono a Bassano del
Grappa (Ospedale, piazze del cen-
tro  e parrocchie), a Thiene e Schio
(Centri Commerciali, ospedali,
piazze del centro e parrocchie), a
Lonigo, Noventa Vicentina, Campi-
glia dei Berici, Alonte, Montecchio
Maggiore (Sorelle Ramonda), Cre-
azzo, Bolzano Vicentino (Magazzini
Berton), Torri di Quartesolo, Cami-
sano vicentino, Breganze, Maro-
stica, Cassola, Montecchio
Precalcino (Berton Luigi), Valli del
Pasubio e Posina.

Nelle piazze vicentine



Le  uova  dell´Avill  in  piazza  vendute  dai

volontari. FOTO COLORFOTO
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L´INIZIATIVA. A sostenere la battaglia delĺ associazione anche i medici del reparto di ematologia del San
Bortolo

Leucemie, un caso al giorno
Franco Pepe

L´Avill in piazza per la vendita delle uova pasquali. I volontari: «Quello che raccoglieremo sarà investito tutto a
Vicenza»

I

eri e oggi le uova di Pasqua delĺ Avill, ĺ Associazione italiana contro le

l

eucemie e i linfomi, a favore della ricerca che il primario Francesco

Rodeghiero  e  i  suoi  collaboratori  portano  avanti  con il  progetto-

ematologia nel laboratorio  di terapie cellulari che opera ormai da un

anno a palazzo Baggio, dove si sperimentano nuovi farmaci e nuove

modalità  di  cura  da trasferire  poi  nella  pratica  medica  in corsia  a

f

avore  dei  malati.  Le  volontarie  delĺ Avill,  in questo  fine settimana,

offrono  le  uova  della  solidarietà  nelle  piazze  della  città  e  della

provincia,  nei  centri  commerciali,  negli  ospedali,  nelle  parrocchie.

Daniela Vedana Spolaor è chiara e concreta come sempre: «Tutto ciò

che raccoglieremo lo investiremo a Vicenza». L´Avill è nata in città 25

anni  fa.  E  da allora il  viaggio  di  questa splendida espressione del

volontariato berico è stato ricco di risultati e di tappe nel segno della

generosità  a  favore  dei  pazienti  e  delle  loro  famiglie.  «Parlare  di

l

eucemie  ancora spaventa -  spiega Vedana -.  La nostra  presenza,

i

nvece,  vuole significare che la  battaglia  è dura ma si  può vincere

soprattutto  se  si  può  contare  su un reparto  come  ĺ ematologia  di

Vicenza che per il valore dei medici e lo spessore scientifico è noto in

t

utta Europa».

I

l dott. Roberto Raimondi è uno degli aiuti dello staff ultraspecialistico

del primario Rodeghiero: «Il nostro - dice - è uno dei reparti di più lunga tradizione. È nato nel 1970, uno dei

primi in Italia». I numeri delĺ ematologia vicentina sono lo specchio di un´intensa attività quotidiana: in un anno

32 mila visite ambulatoriali, 600 pazienti ricoverati, 310 nuovi casi da seguire in tutto ĺ arco dei tumori del

sangue. In pratica ogni giorno c´è da affrontare un nuovo malato. Pazienti che arrivano alĺ ematologia del San

Bortolo, che è centro di riferimento su larga scala, da tutta la provincia, da fuori il Vicentino e anche da altre

r

egioni italiane. Altro grosso campo di lavoro i trapianti: dal 1993 il gruppo di Rodeghiero ne ha effettuati 960,

60 alĺ anno. Tanti giovani. Tante vite salvate. Il 50 per cento guariscono. L´Avill è sempre accanto ai medici in

questa lotta.  Fra ĺ altro  ĺ Associazione mette a disposizione di  chi  ha bisogno, completamente gratis,  la

casa-alloggio di viale Dal Verme. Molte le persone che, da 6 anni a questa parte, ĺ hanno utilizzata. Pazienti in

cura al reparto, che non avrebbero, altrimenti, la possibilità di rimanere a Vicenza. In questo momento c´è una

donna di Bassano assistita da un´amica.

Ad aprile tornerà una ragazza georgiana di 18 anni.

I

 fondi per gestire la casa ma anche per gli altri obiettivi delĺ azione quotidiana delĺ Avill vengono, appunto,

dalle risorse che il gruppo di volontarie guidate da Daniela Vedana Spolaor raccoglie con le uova pasquali, le

stelle di Natale, e grazie al ricavato di altre manifestazioni. In questo modo ĺ Avill è riuscita finora a finanziare

6 borse di studio per il laboratorio di palazzo Baggio e a destinare a questo progetto ben 100 mila euro, un

contributo davvero determinante per far decollare un´operazione rivolta alla ricerca mirata e a creare nuove

f

rontiere di cura per il futuro prossimo della sanità. L´impegno non finisce qui: un´altra borsa di studio di 12

mila euro va al centro immunotrasfusionale del San Bortolo; 20 mila euro sono destinati alĺ aggiornamento

scientifico; altri  20 mila vengono  distribuiti  per pagare ĺ affitto, le spese di  luce e gas dei  pazienti  meno

abbienti.
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«Con il caso di Santorso
in 400 iscritti all´Admo»

Diventare donatore non deve essere uno  scatto  emotivo  ma una scelta per sempre.  «La cronaca della

bambina di Santorso che aveva bisogno di una trapianto di midollo - racconta il primario Alberta Alghisi - ha

fatto  iscrivere in poche ore alĺ Admo 400 persone anche di altre regioni. I casi mediatici vanno bene ma

occorre governarli, altrimenti poi ĺ entusiasmo dopo un po´ viene meno. Motivazioni e valori devono avere un

altro metro. Le virtù civiche devono essere il punto di partenza e di approdo, non esistono confini di età».

L´indice di sacche di sangue raccolte nel Vicentino è di 51 unità ogni mille abitanti su una media generale che

nel Veneto è di 53. Quote più elevate a Rovigo (76) e a Belluno (60), che, però, contano un minor numero di

abitanti.  Intanto  a  Vicenza la  formula del dipartimento  provinciale ha  abbassato  al di  sotto  della  soglia

fisiologica le sacche da scartare perché scadute. I globuli rossi non si possono più utilizzare dopo 42 giorni,

le piastrine dopo 5. Se c´è abbondanza di donazioni, la politica ora è di privilegiare la raccolta di plasma, che

ha un tempo di scadenza di 2 anni. Infine, sono sempre 3 al San Bortolo i reparti che fanno registrare la

domanda più alta di sangue per le trasfusioni: ematologia, rianimazione, cardiochirurgia. Tante le persone

salvate grazie a quelle sacche che non hanno mai un nome, che recano solo virtualmente impresso un cuore.

Grande. Così.F.P.
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LA STORIA. Amicizia e generosità, le armi per continuare a sperare

«La mia malattia permetterà ad altri di vivere»
Due amici, Giovanni e Alberto Il primo affetto da una rara degenerazione del midollo, il secondo scopertosi
donatore

Giovanni Spitale e Alberto Gottardi sono amici, coetanei poco più che

ventenni,  hanno  passioni  e  vite  differenti,  abitano  entrambi  nel

Bassanese ma in paesi diversi. Giovanni è malato di aplasia midollare

idiopatica,  una rara malattia  degenerativa del midollo  osseo  e,  dal

2009,  è  in attesa  di  un donatore  compatibile.  Alberto  si  è  iscritto

alĺ Admo nello  stesso  anno  speranndo di aiutare ĺ amico. Nei giorni

scorsi ha donato il midollo e probabilmente ha salvato la vita di una

persona che non conosce. Questi sono i “giovani d´oggi”. Fanno parte

della  generazione  che  forse  verrà  ricordata  come  quella  dei

“bamboccioni”, i trentenni che vivono ancora a casa dei genitori, quella

dello  sballo  in discoteca e dei social network, ma la storia di questi

giovani  amici,  fatta  di  coraggio,  condivisione  e  responsabilità,

racconta e testimonia una verità molto diversa. Tutto è cominciato nel

settembre del 2009. Giovanni avverte le avvisaglie del male e, dopo la

diagnosi,  è  ricoverato  nel  reparto  di  ematologia  del  S.Bortolo  di

Vicenza. Da allora Giovanni e la sua famiglia combattono contro  la

malattia con ĺ informazione.

«Da quando mi sono ammalato non siamo mai stati fermi un attimo -

racconta  Giovanni  -  in questi  anni,  insieme ai  volontari  delĺ Admo,

abbiamo  parlato  di  donazione  in un sacco  di  occasioni:  tramite  il

progetto  “Climb for Life”rivolto  alle comunità degli  scalatori,  poi  ad

università, scout, associazioni, scuole  Proprio in questi giorni molti ragazzi delĺ Itis “Fermi”, che abbiamo

incontrato di recente, hanno scelto di tipizzarsi».

Solo una persona su 100 mila è compatibile con chi è in attesa di trapianto, e solo in rari casi è possibile

trovare un donatore nelĺ ambito  famigliare, quindi, per poter aumentare le speranze di  sopravvivenza dei

malati, è fondamentale iscriversi alĺ Admo e registrare la propria tipizzazione, con un semplice prelievo di

sangue. E´ possibile donare il midollo osseo sia attraverso il prelievo chirurgico, che con il prelievo di cellule

staminali da sangue periferico, metodo molto meno invasivo simile ai trattamenti di dialisi, della durata di

circa quattro ore, le stesse che sono bastate ad Alberto Gottardi per salvare una vita.

«Questa  esperienza mi  ha  dato  più  di  quanto  possa descrivere  -  racconta  Alberto  due giorni  dopo  la

donazione- Il midollo  osseo è un organo vero e proprio,ed è ĺ unico che possiamo donare da vivi senza

privarcene. Nei cinque giorni di preparazione prima del prelievo mi sono sottoposto alla somministrazione di

un fattore di crescita delle cellule staminali, mentre sapevo che, in quello stesso momento, il mio ricevente

cominciava un trattamento di chemioterapia che gli distruggeva gran parte del midollo: avevo la sua vita nelle

mie mani. Sono stato attento a tutto: ho mangiato sano, sono andato a letto presto, ho rispettato al minuto gli

orari delle iniezioni dei fattori di crescita».

«Da quando  Alberto  ha donato  tutto  ha acquistato  più senso  - sottolinea Giovanni - Tra le persone che

conosco  e  che  si  sono  tipizzate  dopo  la  mia  malattia  è  stato  il  primo  a  donare.  Adesso  prima  di

addormentarmi penso che se non mi fossi ammalato Alberto non si sarebbe tipizzato e non avrebbe donato il

suo midollo: se non mi fossi ammalato una persona sarebbe morta. Credo che la mia malattia sia un prezzo
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DOMANI

Al “Rossi”

si cerca

un donatore

di midollo

Domani alĺ istituto  “Rossi” di  Vicenza verrà lanciato  un appello  per trovare un donatore di midollo  osseo

destinato a un giovane vicentino gravemente ammalato. L´iniziativa è rivolta a tutti gli allievi delle classi quinte

ed è organizzata, con inizio alle 9 in aula magna, da Roberta Segna, docente referente per le attività relative

alla salute. Oltre al dirigente Lorenzo Gaggino, saranno presenti alcuni volontari delĺ associazione Admo e il

dottor Roberto Raimondi, ematologo delĺ Ulss Vicenza, che illustrerà le modalità e le procedure necessarie a

concretizzare la donazione.

A proposito di generosità e di volontariato, va ricordato il progetto “Rossi per Vicenza”, coordinato da Piero

Piazza, che vede protagonisti proprio gli studenti del tecnico, che mettono a disposizione il loro tempo per le

necessità individuate dal Comune.

Intanto,  sempre al “Rossi”  domani  dalle  10  alle  12 si  svolge  -  sempre nelĺ aula  magna delĺ istituto  -  la

consegna delle borse di  studio. È  un appuntamento  annuale e si  tratta di  una cerimonia che prevede la

consegna di una trentina di assegni. In questa occasione, domani saranno premiati  anche una ventina di

studenti di quinta che, naturalmente in forma volontaria, hanno dedicato il loro tempo a insegnare a studiare ai

compagni iscritti in prima.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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MALO. Domani

Malattie
del Cuore
Conoscerle
per prevenirle

Due  appuntamenti  per  imparare  a  prendersi  cura  del  proprio  cuore  migliorando  le  tecniche  di  cura  e

salvaguardia, sapendo che si tratta di una patologia ad alto rischio di mortalità e che solo con un intervento

tempestivo ci si può salvare.

Il tema della prevenzione cardiocircolatoria è al centro delĺ incontro che si terrà domani sera, con inizio alle

20.30,  nella  sala consiliare  San Bernardino,  promosso  dalĺ associazione “Amici  del cuore alto  vicentino

onlus”, in collaborazione con ĺ assessorato ai servizi di promozione sociale del Comune di Malo.

Alĺ incontro, intitolato “Viaggio  intorno al cuore - quando il cuore è bersaglio”, sarà presente il cardiologo

delĺ Uoc di cardiologia delĺ Ulss 4 Federico Bordin.

Alla serata, aperta a tutta la cittadinanza, seguirà un secondo appuntamento, programmato per la mattina

successiva, dalle 8.30 alle 12, nella palestra polifunzionale di via Loggia, che offrirà la possibilità di sottoporsi

gratuitamente ad una serie  di  esami  e verifiche.  Tutti  coloro  che lo  desiderano,  potranno  prestarsi  per

ĺ esame delĺ elettrocardiogramma e per i controlli del tasso glicemico, ma anche della colesterolemia e dei

valori pressori. C.R.
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Una donna mentre dona il  sangue in un
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SANITÀ.L´anno scorso 63 mila donazioni in tutta la provincia

Due domeniche
e c´è Facebook
per i donatori

Franco Pepe

L´ospedale accoglie le richieste delle associazioni Vicenza “esporta” diecimila sacche di sangue Iniziative
dalla provincia per attrarre i giovani

Ora sono due le domeniche al mese per donare il sangue come segno

di  amore per  gli  altri.  Il  servizio  immunotrasfusionale  delĺ ospedale

diretto da Alberta Alghisi accoglie le richieste delle associazioni e oltre

alla seconda domenica del mese, apre ai donatori anche la quarta. Al

centro raccolta del San Bortolo si può accedere per questo servizio

generoso  e  nobile,  che  sposa  civiltà  e  salute,  tutte  le  mattine

compreso il sabato, ma la crisi economica rende sempre più difficile

lasciare  il  posto  di  lavoro  anche  per  poche  ore.  Questa  seconda

domenica nel tempo sostituirà le uscite domenicali, quelle che servono

a fare i prelievi fuori dalĺ ospedale. «Meglio - dice la dott.ssa Alghisi -

un ambiente più protetto». Inoltre, fra poco, saranno le associazioni a

“convocare"  i  donatori  da  inviare  in  ospedale  per  la  raccolta.  Si

potranno  così  evitare  giornate  troppo  piene  o  troppo  scarse  di

accessi.

DONAZIONE  DIFFERITA.  L´apertura  supplementare  diventa  un

vantaggio  per  donatori  e  aspiranti,  per  i  donatori  collaudati,  e  per

coloro che si mettono in fila per la donazione differita, una pratica che

per la legge non è obbligatoria,  ma che nel Veneto  è prassi  ormai

consolidata per le  "matricole".  Serve a garantire i  massimi  livelli  di

sicurezza per chi  riceverà la  trasfusione,  restringendo  a pochissimi

giorni  il  periodo-finestra  dei  falsi  negativi  dalla  comparsa  di

un´eventuale infezione al momento in cui compaiono i marcatori che la

rilevano. I nuovi volontari devono fare i test preliminari, ma solo un mese dopo, ripetendo tutti gli esami di

laboratorio, potranno effettuare la prima donazione.

NUMERI. La curva sale su tutta la linea. Donazioni. In un anno 23 mila a Vicenza; 63 mila in tutta la provincia.

Trasfusioni.  Sempre lo  scorso  anno 15 mila globuli  rossi, 3 mila piastrine, 4 mila unità di  plasma al San

Bortolo; 33 mila globuli rossi, 3 mila 300 piastrine, 6 mila unità di plasma nelĺ intero Vicentino. Il San Bortolo,

grazie al circuito che, come dipartimento, forma con gli analoghi servizi di Bassano, Arzignano e Thiene, è

autosufficiente, anzi, assieme ai reparti innumotrasfusionali delle altre 3 Ulss, "esporta" 10 mila sacche di

sangue nel Veneto e fuori regione. Cinquemila unità del prezioso liquido rosso che dà la vita finiscono negli

ospedali di Padova e di Verona. Altre cinquemila vanno nel Lazio e in Sicilia.

EXTRACOMUNITARI. Non si torna indietro, ma si  sceglie una strada diversa. Dieci anni fa il varo  di un

progetto  per  far  entrare  gli  stranieri  nella  popolazione  locale  dei  donatori  grazie  anche  alĺ impegno  di

mediatori culturali. Adesso si cambia. «Il donatore - spiega Alghisi - deve integrarsi con il personale sanitario.

La condizione indispensabile perché un cittadino di altri Paesi, di colore o no, diventi donatore è che sappia

parlare ĺ italiano».

GIOVANI. L´esercito dei donatori vicentini comincia a svecchiarsi. «Alcuni giovani - dice la dott.ssa Alghisi -

si vedono. Ci sono gruppi molto attivi ma bisogna cambiare metodo». Per reclutare le nuove leve urge una

formula diversa. Può essere utile, come si fa già, entrare nelle scuole, e lanciare un dibattito. Ancora meglio

sarebbe un tutor giovane per ogni istituto. «Importante - dice - è fare tam-tam attraverso Facebook e Twitter.

L´associazione "Trevisan" di Montecchio lo fa già. Ma per aggregare i giovani dal vivo si dovrà andare nei

loro luoghi: campi sportivi, discoteche, feste. Bisogna cambiare stile, parlare la loro lingua, perché i bravi

ragazzi si trovano dappertutto».
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BRESSANVIDO/2

Avis in festa
per i 25 anni
Aumentano
i donatori

Nel salone della scuola materna di  Lupia si  è svolta ĺ annuale assemblea delĺ Avis  comunale di  Lupia -

Poianella.

Presenti  ,  il  dott.  Leopoldo  Battistella,  trasfusionista  delĺ Ulss  15,  Alta  Padovana  il  vice  sindaco  di

Bressanvido Denis Bagnara e il presidente provinciale Avis Enrico Iseppi che hanno dialogato cordialmente

con i donatori convenuti e risposto ai quesiti posti.

Il presidente Flavio Barcaro nella relazione ha presentato le attività svolte lo scorso anno, con i dati dei nuovi

donatori + 18 e le donazioni + 40 rispetto al 2010, illustrando quelle rpevisto per ĺ anno in corso. Oggi sarà

ospitata ĺ Assemblea provinciale Avis, mentre il 22 aprile gli avisini saranno alla 3° tappa alla Magnalonga di

Bressanvido. Il 17 giugno a Pianezze di Valdobbiadene ci sarà la giornata internazionale del donatore, mentre

ancora a giugno, a Lupia, si festeggeranno i 25 anni di fondazione. Tra le attività consolidate, proseguirà la

fornitura dei segnalibri alle biblioteche di Sandrigo e Bressanvido.

Alla fine delĺ incontro è stato presentato il libro commemorativo dei 25 anni delĺ Avis di Lupia – Poianella,

stampato con il contributo del Csv di Vicenza, che sarà dato in omaggio a tutti i soci per ringraziarli di quanto

fatto finora.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ASSOCIAZIONI. Nella Casa degli alpini

A Nove l´assemblea
del gruppo diabetici

Mario Baggio

È convocata per domenica, nella Casa degli alpini di Nove, ĺ assemblea generale delĺ Associazione diabetici

del comprensorio di Bassano, che festeggia i 25 anni di attività. Dopo le dimissioni del rosatese Sante Zilio,

alla  guida  delĺ associazione  è  stato  eletto  Franco  Bresolin di  Cartigliano.  Il  programma delĺ assemblea

prevede la riunione in prima convocazione alle 10 ed in seconda alle 10,30. Al saluto iniziale di Bresolin,

seguiranno la presentazione e ĺ approvazione del bilancio relativo allo scorso anno e la consegna di attestati

di benemerenza. Chiuderà ĺ assemblea il primario di medicina generale delĺ ospedale di Bassano, Giampietro

Beltramello. Nel corso della riunione, sarà possibile rinnovare la tessera o iscriversi alĺ associazione. Seguirà

il pranzo sociale ed il pomeriggio  sarà animata da una lotteria. Le adesioni vengono  raccolte nella sede

delĺ associazione, alĺ ospedale San Bassiano o telefonando al numero 0424-888680.
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SALUTE. Assemblea annuale delĺ associazione, con tavola rotonda

Diabetici, i nuovi servizi in ospedale

In occasione delĺ assemblea annuale dei soci, ĺ Associazione diabetici delĺ Alto Vicentino organizza per oggi

una  tavola  rotonda  nel  corso  della  quale  verrà  illustrata  la  nuova  organizzazione  della  Diabetologia  in

relazione al nuovo ospedale per intensità di cure; ĺ appuntamento è per le 10 alĺ Hotel Noris.

«Vista ĺ importanza delĺ argomento  - considera il presidente Renato  Filippi  -  ĺ invito  è rivolto  non solo  ai

diabetici e ai loro familiari ma a tutta la popolazione residente nelĺ Alto Vicentino».

Interverranno  il direttore sanitario  delĺ Ulss 4 Roberto  Toffanin, il direttore del Dipartimento  cure primarie

Mario Righele ed il responsabile delĺ Unità operativa di Diabetologia-Endocrinologia Francesco Calcaterra.

L´Associazione diabetici Alto Vicentino conta quasi 500 iscritti, ma le persone diabetiche ufficialmente note

alĺ U.O. di Diabetologia ed Endocrinologia delĺ Ulss 4, su una popolazione di quasi 180 mila abitanti, sono più

di 10 mila. Ma stando alle statistiche almeno un altro 50 per cento, e quindi altre 5 mila, ne soffre senza

saperlo. B.C.
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SOCIALE. Tre le sedi in cui domani in città si svilupperà ĺ iniziativa

La disabilità scende in piazza
Una giornata di sensibilizzazione

Giornata speciale, domani, con tutte le piazze d´Italia che si coloreranno di blu, il colore delĺ Anffas, per la

quinta “Giornata nazionale della disabilità intellettiva e/o relazionale”.

In città la manifestazione si svolgerà in tre sedi: piazzetta Jacopo Da Ponte, dalle 9 alle 18, con lo stand

informativo;  la  Comunità  alloggio  Anffas  di  via  Campo  Marzio  16,  dalle  10  alle  18,  con il  laboratorio

“Pizzaiolo per un giorno” dedicato  ai bambini nelĺ ambito della Città dei Ragazzi; Palazzo Bonaguro, con

ĺ esposizione di tappeti moderni e antichi, iniziativa che sostiene ĺ associazione e il suo impegno sociale.

Anffas  in  piazza,  promossa  dalĺ Associazione  nazionale  famiglie  di  persone  disabili,  si  propone  di

sensibilizzare i cittadini sul tema della disabilità. Quest´anno, i volontari saranno impegnati per far conoscere

ĺ attività delĺ associazione e diffondere una nuova visione sul mondo della disabilità.

«L´obiettivo  -  afferma Diego  Dalla  Giacoma,  presidente  delĺ Anffas  bassanese  -  è  di  contribuire  a  far

cambiare la percezione del disabile nella società. I nostri figli, fratelli, famigliari possono, se posti nelle giuste

condizioni,  vivere pienamente il loro  essere cittadini  di  questa comunità,  offrendo  un contributo  attivo  e

diretto. Su questa strada, stiamo lavorando con la fondazione Pirani Cremona al progetto Casa Rubbi, non

un luogo  dove segregare la disabilità, lontana dagli  occhi,  ma un luogo  aperto, vivo, per la comunità, le

associazioni. In una parola, la “Casa di tutti”».
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Le  sei  protagoniste  in  scena  al  teatro

Comunale di Thiene. A.D.I.
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STORIE. Pienone, sabato, al teatro Comunale per lo spettacolo “Quanta fadiga par fare un fiolo”

Da malate di cancro ad attrici
Sei personaggi in cerca di vita

Alessandra Dall´Igna

Sono state alĺ inferno, dove hanno dovuto fare i conti con un male “che

ti rimane dentro per sempre” e con la sensazione che fosse tutto finito.

E  da  quelĺ inferno  sono  tornate,  più  forti  e  serene  di  prima,

dimostrando  che a volte si  può uscire da un dramma mettendo  in

scena una commedia.

È  il  caso  delle  sei  “attrici”  della  compagnia  teatrale  fondata

dalĺ ´associazione  oncologica  Raggio  di  sole,  protagoniste,  sabato

sera al Comunale, della commedia “Quanta fadiga par fare un fiolo”

che ha registrato il tutto esaurito.

Sei donne molto diverse tra di loro, ma accumunate dalla volontà di

“curare” il proprio animo ferito dalla malattia e dal dolore attraverso la

recitazione e le risate.

RAFFAELLA (62 anni, interpreta Brigida).

«Il corso  di  teatro  è fortemente terapeutico  perché quando  incontro  le mie compagne per le prove, per

qualche ora dimentico tutto ciò che mi fa star male, mi sento accolta, apprezzata e amata per quello  che

sono. So che, anche se non è in evidenza, il cancro è dentro di me sempre, ma per un po´ non ci penso».

MARIA TERESA (64 anni, interpreta Prudenza). «Può sembrare impossibile che donne ammalate di tumore

possano  riuscire a mettere in scena una commedia,  ed invece è proprio  così:  semplicemente abbiamo

deciso di mettere da parte la malattia, e di andare avanti con le nostre vite in un modo più "pieno", perché la

voglia di ridere, vivere e crescere è forte dentro di noi e il palcoscenico mi aiuta a liberarmi delĺ amarezza».

TERRY ( interpreta Gertrude). «Il gruppo di teatro mi ha dato ĺ opportunità di venir fuori dalla malattia con un

sorriso sulle labbra. E non è una cosa così scontata. Siamo una squadra molto affiatata, e grazie a loro ho

sempre nuovi stimoli per andare avanti, e soprattutto poco tempo per pensare a ciò che è successo»

MARTINA. (54 anni,  interpreta Clara). «Le compagne del teatro  mi  hanno  insegnato  ĺ importanza di  non

rinchiudersi in se stesse, di affrontare la malattia parlandone apertamente, soprattutto condividendo le proprie

emozioni con chi ci è già passato e conosce bene le tue paure e i tuoi dubbi».

FLAVIA (43 anni, interpreta Gioconda). «Quando sono entrata nel gruppo di teatro ero titubante, perché ero

stanca e volevo dimenticare il brutto  periodo che stavo attraversando. Invece , le risate in compagnia mi

hanno fatto dimenticare qualche tristezza, e ho trovato una seconda famiglia, con cui ho instaurato un legame

forte come quello che si crea tra donne che hanno attraversato lo stesso dramma».

CATERINA (59 anni, interpreta Cleofe). «Spesso sono andata alle prove con il cuore che piangeva, ma con

la consapevolezza che dovevamo essere unite per sostenerci a vicenda. Io  non ho vissuto la malattia in

prima  persona,  ma  ho  avuto  in  famiglia  una  persona  malata:  il  teatro  è  stato  ed  è  tutt´ora  il  mio

antidrepressivo».
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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti

Tornano i giochi gonfiabili a Campo Marzo
Di Redazione VicenzaPiù | |

Comune  di  Vicenza   -   Dal  30  marzo  al  7  maggio  tante  le

iniziative e le promozioni pensate per i bambini

Sono  in  arrivo  i  giochi  gonfiabili  a  Campo  Marzo. Da venerdì  30

marzo fino al  7 maggio tutti  i  bambini potranno cimentarsi  con il

"Ponte  tibetano", provare l'ebbrezza dello "Scivolo gigante", saltare

sulla "Montagna d'aria", salire nel "Castello di Camelot" o giocare in

mezzo  a  centinaia  di  palline  colorate  nella  "Vasca  di  Alice":  tutte

attrazioni che la ditta Gommamagica installerà nell'esedra di fronte

al Caffé Moresco e che potranno essere utilizzate dai bambini in un'area recintata e sorvegliata con un

biglietto di ingresso di 6 euro valido dalle 14 alle 20 (dalle 10 nei giorni festivi).

I  gestori dei giochi gonfiabili  si  sono inoltre resi  disponibili anche quest'anno all'organizzazione di un

ricco  programma  di  promozioni  e  iniziative  con  la  collaborazione  degli  assessorati  allo  sviluppo

economico e produttivo e alla famiglia e alla pace.

Domenica  1  aprile,  con  l'iniziativa  "Chi  trova  un  amico  trova  un  tesoro",  tutti  i  bambini  che  si

presenteranno  con  un  amichetto  riceveranno  un  simpatico  omaggio  dalla  ditta  Gommamagica.

L'associazione  Autismo Triveneto  onlus  di  Vicenza, inoltre,  festeggerà  al  parco  gonfiabili  la  Giornata

mondiale dell'autismo istituita dalle Nazioni Unite.

Sabato 7 aprile toccherà ai "Giochi con sorpresa": in collaborazione col Caffé Moresco verrà consegnato

all'uscita un ovetto di cioccolato a tutti i bambini che avranno acquistato un biglietto di ingresso (fino ad

esaurimento scorte).

Ancora, martedì 10 aprile con l'iniziativa "Gonfiabili pop", per ogni biglietto d'ingresso acquistato i gestori

regaleranno all'uscita un sacchetto di popcorn a ogni bimbo.

Giovedì 12 aprile e venerdì 4 maggio porte aperte al mondo del volontariato con l'iniziativa "Associazioni

presenti": in collaborazione con l'assessorato agli interventi sociali del Comune, tutti i bambini che fanno

parte di comunità e di associazioni di volontariato potranno accedere gratuitamente (ma accompagnati) ai

gonfiabili.

Martedì  17  aprile  sarà la  volta di  "Materne: tocca  a  voi!":  al  prezzo  simbolico  di  1  euro  ciascuno, in

collaborazione con l'assessorato allo sviluppo economico, tutti i bimbi delle scuole materne accompagnati

dalle  maestre  potranno  trascorrere  ai  giochi  gonfiabili  una  mattinata  di  divertimento  e  allegria  (su

prenotazione da parte della scuola).

Sarà un dolce  giovedì  19 aprile  quello con "Gonfiabili  filati": per ogni  biglietto d'ingresso acquistato i

gestori regaleranno un bastoncino di zucchero filato.

Sabato 21 aprile l'iniziativa "Gonfiabili di solidarietà" consentirà di donare l'incasso dell'intera giornata

all'associazione "Autismo triveneta onlus" che si occupa di bambini affetti da autismo.

Il 24 aprile con "W i nonni!" ogni bambino accompagnato da un nonno avrà l'entrata scontata del 50%.

Lunedì 30 aprile con l'iniziativa "Giochi da leccarsi i  baffi", i  gestori del Caffé Moresco offriranno una

dolce sorpresa a tutti i bambini che avranno acquistato un biglietto di ingresso (fino ad esaurimento).
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Per finire sabato 5 maggio "W la mamma!": in occasione della festa della mamma verrà offerto a tutte le

mamme un simpatico omaggio.

Per  tutto  il  periodo  di  permanenza dei  giochi  gonfiabili,  i  bambini  delle  scuole  elementari  potranno

godere di uno sconto speciale sul biglietto d'ingresso. Sarà sufficiente presentarsi alle casse con la citycard

per ottenere un ingresso scontato a 3 euro (anziché 6) nelle giornate di mercoledì e giovedì.

Infine, la ditta Gommamagica applicherà sconti particolari alle famiglie numerose che porteranno i loro

bimbi ai gonfiabili.

Il programma dettagliato può essere richiesto telefonando all'ufficio polizia amministrativa del Comune

di  Vicenza  allo  0444  221972,  mandando  un  fax  allo  0444  221989  oppure  scrivendo  una  mail  a

jdevigili@comune.vicenza.it.
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ISTRUZIONE. Un accordo fra sei associazioni

I “doposcuola” uniti
per aiutare nei compiti

I doposcuola bassanesi si mettono in rete e siglano un protocollo d´intesa che impegna i gruppi di sostegno

nei compiti a collaborare e ad attivare percorsi di formazione comuni per i volontari. Le sei principali realtà

che forniscono alle famiglie un servizio di supporto nello studio ai ragazzi delle elementari, delle medie e dei

primi  due  anni  delle  superiori  si  sono  ritrovate  in  municipio  per  firmare  ĺ accordo.  Erano  presenti

ĺ associazione Extraché, che alĺ istituto Scalabrini, Spazioalisei attiva a Rondò Brenta, la fondazione Pirani

Cremona, il doposcuola di Marchesane, quello  di San Vito e il 118 Compiti, gestito  da Cantieri Giovani. I

rappresentanti di questi gruppi, alla presenza delĺ assessore alla pubblica istruzione Annalisa Toniolo, si sono

impegnati a concertare interventi ed iniziative, mantenendo ciascuno la propria identità.

«Fare rete - ha detto Toniolo - è il modo migliore per ottenere il massimo rendimento con la minor spesa e

aiuta ad avere il polso del territorio».C.Z.
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Una delle iniziative analcoliche nell´ambito

della  passata  edizione  della  campagna

“Meno alcol più gusto”
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PREVENZIONE. Fino ad ottobre iniziative per ĺ educazione alla salute

«Giovani, il vero sballo è scegliere
di gustarsi la vita»

Franco Pepe

Contro ĺ abuso di alcolici ben 148 istituzioni alleate Un ciclo di incontri, musica e drink a grado zero

“Meno  alcol  più  gusto”.  Arriva  anche  quest´anno  la  campagna  di

prevenzione rivolta a tutti ma soprattutto ai giovani a rischio di sballo

da spritz pesante, ai  ragazzi  che in fondo  al bicchiere di  una notte

eccessiva  possono  trovare  sulla  strada  un  attimo  impazzito  che

cambia per sempre drammaticamente il destino.

«La vita, se la si sa impiegare, è lunga». La frase di Seneca è anche il

senso ultimo di un progetto che ĺ Ulss lanciava 11 anni fa attraverso il

Sert,  e che in questo  viaggio  fino  ad oggi,  fatto  di  comunicazione,

iniziative  e  manifestazioni,  ha  visto  aggiungersi  decine  di  partner.

L´edizione  2012  della  campagna  vede  allo  start  148  fra  Comuni,

associazioni,  scuole,  gruppi,  onlus,  che  da  ieri,  dal  seminario  di

sensibilizzazione ecologica delĺ Acat nella sede della circoscrizione 7

fino  alĺ Halloween del 31 ottobre a Povolaro, realizzeranno ben 224

giornate-evento,  oltre  7  mesi  di  attività,  sotto  il  patrocinio  per  la  prima volta  della  Regione.  Un valore

aggiunto, ma anche un sigillo a una intuizione berica calata sulla prevenzione, a un modello di educazione alla

salute, che sta facendo scuola e proseliti nel Veneto. Restano gli sponsor morali della prima ora: Provincia,

Comune di Vicenza, Giornale di Vicenza, Aim. Tva. È una enorme macchina organizzativa che si muove per

proporre spazi fatti di giochi, sport, musica, band e rock, balli e danze, feste, sagre, escursioni, incontri a

tema, teatro, cineforum, corsi di orientamento e autostima, e poi tanti corsi per preparare drink analcolici, e

serate per degustarli  in compagnia. Quest´anno uno slogan ancora più coinvolgente: “Enjoy your choice”.

Insomma “Goditi, gusta, la tua scelta”. E i colori del logo diventano 4: fucsia, verde, giallo e blu.

Ieri mattina la presentazione della campagna 2012 al San Bortolo. Novità di quest´anno la “notte arancio”, una

specie di  notte bianca che i  ristoratori  della Confcommercio  proporranno  a maggio  alĺ interno  dei  locali

alĺ insegna del bere analcolico. A ogni cliente verrà offerto un aperitivo senza grado alĺ insegna della creatività

in  un  ambiente  dominato  dal  colore  arancio,  dalle  tovaglie  ai  palloncini.  Impegnate  nel  tam-tam  la

Confcommercio  con la sua pubblicazione e la Confesercenti  con un seminario  per barman. Altra chicca

delĺ anno ad aprile, su Facebook e alĺ interno degli autobus cittadini scatterà fra gli studenti delle superiori di

Vicenza una speciale caccia al tesoro. C´è da trovare una spilletta gemella per completare lo slogan “Enjoy

your choice”. Da segnalare, poi, in questo boom di offerte stimolanti e suggestive, uno dei titoli principali della

rassegna, “Vera festa con la testa”.  La consegna è di  divertirsi  tenendo  però la guardia alta,  perché gli

incidenti del sabato sera possono essere in agguato. Una formula originale: 10 idee per far passare, accanto

alla pista da ballo e al chiosco degli alcolici, un messaggio di moderazione per chi beve il calice o la birra, e

ĺ invito  per  gli  altri  a  preferire  uno  stile  di  consumo  “alternativo”.  Così  si  salvano  vite  e  patenti.  Oggi

ĺ anteprima della campagna. Dalle 15,30 alle 18, nelle aule del conservatorio di contrà San Domenico la sfida

fra gli allievi di 6 istituti alberghieri per creare lo “short drink every-time” senza alcol.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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MONTICELLO/4. Secondo film della rassegna

Rifiuti e criminalità
per “Filmambiente”

Secondo  appuntamento,  martedì  27  marzo,  con “Filmambiente  2012”,  la  rassegna  itinerante  di  cinema

ambientale organizzata in appendice alla tradizionale manifestazione “Festambiente Vicenza”. Dalle 20.30,

nella sala parrocchiale del paese, verrà proiettato  il documentario “Loro  della munizza”, film-verità su una

storica cooperativa di cenciaioli palermitani. Alĺ incontro è attesa la partecipazione di un referente di “Libera”,

ĺ associazione fondata da don Luigi Ciotti che dal 1995 è in prima linea nella lotta alla mafia.

Ad appoggiare il partenariato di Monticello Conte Otto con “Filmambiente", il circolo “Airone" di Legambiente

e ĺ associazione “Cedrus"  per  la  qualità  del territorio.  Bruno  Cazzola e Mario  Trevisan,  rispettivamente

presidenti  di  “Legambiente"  e  “Cedrus",  di  comune  accordo  hanno  scelto  di  privilegiare  per  la  tappa

monticellese due tematiche di  stretta  attualità,  come i  rifiuti  e  la  realizzazione di  opere a forte impatto

ambientale, proposta nel primo incontro. L´ingresso alla serata è gratuito. G.AR.

Il Giornale di Vicenza Clic - PROVINCIA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 26/03/2012 12.08



Un´edizione dell´adunata. A.G.
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MONTEGALDA. Domani e domenica la manifestazione degli alpini

Le penne nere festeggiano la sezione

Tornano a sfilare per le strade di Montegalda domani e domenica gli

alpini  del Basso  Vicentino  per la 58^  adunata di sezione. Storica è

ĺ adunata  di  Montegalda,  così  come  storici  sono  alcuni  dei

protagonisti. Tra tutti ĺ ultimo “vecio”, Furio De Bovolini, che 58 anni fa

con due commilitoni diede avvio alla tradizione alpina di Montegalda.

Per decenni il decano alpino ha condotto il timone come presidente,

fino  a  sette  anni  fa,  quando  ha  ceduto  il  testimone  a  Francesco

Griselin, ora sostituito da Alberto Gregolin. «Furio resta il nostro punto

fermo,  come alpino  e amico  -  ribadisce Gregolin -  uomini  così  ne

nascono pochi».

Il  programma  della  manifestazione  prevede  oggi  la  consegna  del

Tricolore  da  parte  degli  alpini  agli  alunni  delle  elementari  di

Montegaldella e Montegalda.  Domani  alle 19 la messa e ĺ onore ai

caduti a Montegaldella. Domenica, dopo il pranzo sociale, alle 15 ci

sarà  ĺ ammassamento  in  piazza  Marconi,  per  poi  sfilare  fino  alla

chiesa con la messa animata dal coro Ana “Amici miei-Toni Docimo”

di Montegalda. Alle 17 ĺ alzabandiera, ĺ onore dei caduti in piazzetta

degli Eroi, i discorsi ufficiali con la fanfara di Castelgomberto. A.G.
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ROTZO. Le raccomandazioni dei forestali

Allarme incendi
per la lunga siccità:
«Le pene severe»

L´emergenza incendi è al massimo  livello. A  causa della prolungata

siccità, boschi e prati sono a rischio: basta una scintilla per scatenare

ĺ inferno. «È assolutamente vietato  ĺ accensione di  fuochi  alĺ aperto,

non  ci  stancheremmo  mai  di  ripeterlo  -  illustra  Elisa  Speggiorin,

funzionaria  del  servizio  forestale  regionale  -.  Ma  di  là  dei  risvolti

penali,  che  sono  pesanti,  si  domanda  una  particolare  sensibilità

ambientale e attenzione nei  confronti  di  chi  poi  si  troverà a dover

lottare contro le fiamme».

La  facilità  d´incendio  è  dimostrato  dalla  velocità  con cui  si  sono

propagate le fiamme nel bosco di castagne di località Pieri a Valdagno

dove  ĺ agricoltore  che  aveva  acceso  un  fuoco  per  bruciare  le

sterpaglie e ramaglie raccolte è stato  travolto  dal fuoco  che solo  il

tempestivo  intervento  dei  volontari  della  protezione  civile  di  Agno

Chiampo  ha  evitato  che  il  fatto  si  trasformasse  in tragedia.  Pure

sulĺ altopiano sono giorni impegnativi per i vigili  del fuoco impegnati

più volte al giorno contro incendi di sterpaglie, talvolta accese da un

semplice mozzicone di sigaretta.

Giovedì  è  stata  un´altra  giornata  nera  per  i  servizi  forestali  con i

funzionari  impegnati  ad  affrontare  tre  fronti  difficili.  Il  primo  a

Campodalbero di Crespadoro ha chiesto una bonifica della zona per lo scarico di sassi e altri materiale. In

contrada Pieri  le fiamme hanno suscitato  apprensione a Enna di Torrebelvicino, dove è stato  necessario

ĺ intervento  delĺ elicottero.  In tutti  e tre i  casi  c´è la  mano  delĺ uomo,  o  per imperizia o  per ossessione

criminale.

Sul fronte delĺ incendio della Val Torra, spento dopo dieci giorni di battaglia col fuoco, le indagini proseguono

con qualche testimonianza arrivata dopo ĺ  appello del sindaco di Valdastico Alberto Toldo a comunicare ai

forestali ogni fatto rilevante notato il 10 marzo vicino a strada Cingella. G.R.
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MUSSOLENTE. Delusione fra i volontari misquilesi costretti a fare i conti con i costi della sicurezza imposti
dalla legge

«Protezione civile al collasso»

Il presidente Tessari: «Senza contributi si chiude». Il sindaco: «Da parte delĺ Amministrazione c´è sempre
stata disponibilità»

Serpeggia delusione nella Protezione civile misquilese, e il presidente

Mauro  Tessari  affida il suo  sfogo  a un lungo  comunicato  nel quale

segnala che da quest´anno anche la Protezione civile ha ĺ obbligo di

rispettare il decreto 81 del 2008 in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro e che pertanto i costi della sicurezza, già

molto alti, sono destinati a lievitare ulteriormente.

«Già è difficile - afferma Tessari - riuscire a tenere in vita un sodalizio

come il nostro, che non ha contributi derivanti da aziende del territorio

se non da alcune che si contano sulle dita di una mano, e tantomeno

dal Comune con il quale oramai da anni stiamo cercando di alzare il

contributo, pari a 6 mila euro. Più volte abbiamo sollevato il problema

durante gli incontri chiarificatori con il sindaco e con le parti politiche

coinvolte  in  Consiglio,  ma  sinora  non si  sono  visti  risultati,  solo

qualche promessa. Ora intendiamo rivolgerci alĺ intero Consiglio. Se si

vuole portare avanti il sodalizio i contributi devono essere rivisti al pari

di squadre del nostro stesso livello operativo. Non si può pretendere di

fare emergenze e prevenzione come le altre,  con questo  modesto

contributo. O si cambia o noi abbiamo già scelto, il trasferimento ad

altro Comune, fusione con altra realtà, in alternativa la chiusura».

Tessari propone che venga istituto ogni anno un bando comunale al

quale  tutte  le  associazioni  iscritte  nel  registro  del  volontariato

comunale e in regola con la normativa vigente possano partecipare

per  dare  una  regolata  alle  risorse  che  gli  amministratori  possono

mettere a disposizione. Altro nodo, si legge nel comujicato, è la sede.

«Quando il Comune intende posare la prima pietra per la nostra sede?

Siamo a conoscenza di un´idea che contiamo venga concretizzata, come da noi richiesto, altrimenti siamo

punto e a capo».

Preso atto dello sfogo del presidente della Protezione civile misquilese, il sindaco non ha nascosto la sua

sorpresa e ĺ amarezza.

«Sono rimasto sorpreso- dichiara Chemello - perchè il dialogo non è mai mancato in questi anni. Sono poi

amareggiato perchè uno dei pochi contributi che ĺ Amministrazione non ha mai ridotto, malgrado il periodo

difficile è proprio quello alla Protezione civile alla quale, è bene ricordarlo, ĺ Amministrazione concede inoltre

a titolo  gratuito  sia la sede amministrativa che logistica.  Attribuire la responsabilità  al Comune dei  tagli

effettuati da Stato e Regione, come ha fatto il presidente Tessari, credo non sia corretto. Egli inoltre omette

accuratamente di dire che è in fase di definizione una convenzione tra Amministrazione e Protezione civile

per la manutenzione dei piccoli fossati e scoli di acque piovane, che porterà altre risorse. Volevamo inserire

la Protezione civile misquilese nel piano di emergenza neve con i mezzi di pulizia delle strade. A fronte dei 40

euro orari, richiesti dalle ditte attualmente incaricate, ce ne ha chiesti 80».
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VALSTAGNA. Domani

Gli alpini
puliscono
il fiume

In vista delĺ adunata sezionale delĺ Ana “Monte Grappa", in programma il 16-17 giugno a Carpané-Valstagna,

si mobilitano i gruppi alpini di Valstagna e di Carpané per pulire gli argini del Brenta. La sfilata si svolgerà,

infatti, dal piazzale di via Stazio, a Carpané, a Valstagna, attraversando il ponte di Rialto e la riviera Garibaldi

fino alla chiesa arcipretale in via Roma. Domani intervento su tutta la sponda sinistra del Brenta da piazzale

Marconi alla nuova area camper di Carpané. R.P.
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ALLARME. Svenuto

Si sente male
al parco
Le penne nere
lo soccorrono

Si accascia al parco “La Favorita”, gli alpini lo soccorrono e allertano

118 e polizia locale. Grazie al tempestivo allarme, ieri alle 15, poco

distante dalla fontana di viale Duca d´Aosta, le penne nere del gruppo

Centro, guidate da Roberto Vuerich, hanno risolto positivamente una

situazione che si sarebbe potuta rivelare ben più grave. «L´abbiamo

visto disteso su un´aiuola, svenuto - racconta Vuerich che con i suoi si

occupa della sorveglianza del parco  - Era privo  di sensi e abbiamo

dato  ĺ allarme. I sanitari ĺ hanno subito trasportato al “San Lorenzo".

Nessuno si è fatto avanti per aiutarlo, tranne noi. Mi chiedo dove sia

finito  il  senso  civico  dei  valdagnesi».  Pare  si  sia  trattato  di  uno

svenimento e che, quindi, non sia in pericolo di vita.K.Z.
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SOSSANO. Targon confermato presidente

Fidas, nuovo direttivo

Ha visto un´ampia riconferma del gruppo uscente il recente rinnovo del direttivo sossanese della Fidas: il

presidente è ancora Sergio  Targon,  gli  altri  componenti  sono  il  vice Alain Baretella,  il tesoriere Tiziano

Benatello,  la segretaria Olimpia Casarin,  il delegato  di  zona Gabriele Casarin,  la delegata giovani  Anna

Schedato e i consiglieri Silvano Tagliaferro, Gloria Pirocca, Jhonny Bonfiglioli, Michele Trulla e Paolo Ferrari.

Sono 350 i soci attivi del gruppo che ĺ 11 novembre festeggerà il 40° di fondazione; alĺ appuntamento sarà

destinato il fondo di 1.851 euro delĺ ex Dc sossanese, estinto dal segretario Armando Montorio a beneficio

della Fidas. «Un gesto di sensibilità che ci sprona ancor più ad attivarci», sottolinea Targon. F.B.
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MAROSTICA. Un´annata da incorniciare

I donatori scaligeri
i più generosi
di tutta la provincia

Le donazioni sono passate dalle 750 del 2004 alle 1400 del 2011

Annata da incorniciare per il gruppo donatori di sangue di Marostica

che nel corso del 2011 si è classificato al primo posto tra gli 83 gruppi

della  provincia  di  Vicenza  per  numero  di  donazioni  in rapporto  al

numero di soci iscritti.

Comprensibilmente soddisfatto il presidente uscente Lino Dal Maso,

che  dopo  otto  anni  alla  guida  del  gruppo  scaligero  non potrà  più

essere  rieletto  ed  è  pronto  a  passare  il  testimone.  «Dalle  750

donazioni del 2004 - commenta - siamo passati alle 1.400 del 2011,

con un incremento  di  oltre  ĺ 80%.  Lo  scorso  anno  abbiamo  avuto

ĺ iscrizione di  ben 150 nuovi  giovani  donatori  dai  18  ai  30  anni:  il

merito  va  alle  varie  iniziative  di  sensibilizzazione,  al  centro

trasfusionale di Bassano per ĺ assistenza continua e alla disponibilità

del dottor Costenaro e della moglie».

Durante la 44^ "Festa del donatore" sono stati quindi premiati i  144

soci  più generosi.  Per la prima volta in assoluto  due donne hanno

raggiunto quota 65 donazioni ricevendo il fregio d´oro: Mirella Girardi

e Roberta Valerio. Tra gli uomini sono state consegnate tre medaglie

d´oro  e cinque fregi  d´oro, mentre Antonio  Bucco, Flavio  Cabion e

Girolamo Rossi hanno ricevuto la targa per le 85 donazioni effettuate. Sul gradino più alto del "podio" della

solidarietà è salito invece Rinaldo Morello, che con cento donazioni ha dato circa una damigiana di sangue

per  gli  altri.  Premiata  infine  con una "goccia d´oro"  la  dottoressa Armanda Diamantini  che da 35 anni

collabora con il gruppo donatori di Marostica.

Durante le votazioni per il nuovo consiglio direttivo, Dal Maso, pur non potendo essere rieletto per statuto, ha

ottenuto  comunque  il  98%  delle  preferenze  e  si  è  già  dichiarato  pronto  a  rimanere  in  prima  linea,

probabilmente  come vice.  La  nomina  del nuovo  direttivo,  in carica  fino  al 2016,  è  prevista  entro  fine

mese.S.V.

Il Giornale di Vicenza Clic - BASSANO - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 26/03/2012 12.29



I volontari dell´Anap

mercoledì 21 marzo 2012 – CRONACA – Pagina 16

L´INIZIATIVA.Sabato in centro dalle 9,30

Gazebo in piazza
per spiegare
cos´è l´Alzheimer

Si potranno compilare i “mental test” e ricevere informazioni su come prevenire la malattia

Per  il  quinto  anno  consecutivo,  tornano  nelle  piazze  i  gazebo

informativi contro ĺ Alzheimer, malattia che nel nostro Paese colpisce

circa  500 mila  persone.  Ad allestirli,  nel Vicentino,  contribuiranno  i

gruppi  territoriali  delĺ Associazione  nazionale  anziani  e  pensionati

(Anap)  di  Confartigianato  Persone,  che  sabato  daranno  vita  alla

campagna “Senza ricordi non hai futuro: non permettere alĺ Alzheimer

di cancellare il tuo  domani". In Piazza Castello  a Vicenza dalle 9.30

alle  18,  si  potranno  così  compilare  i  "mental  test"  predittivi

delĺ insorgenza della  malattia,  ma anche  ricevere  informazioni  sulle

forme di prevenzione, nonché di assistenza a chi ne è affetto.

«I  questionari  che  raccoglieremo  -  spiega  Gino  Cogo,  presidente

delĺ Anap Vicenza - saranno aggiunti a quelli compilati dai nostri soci e

verranno  poi  inviati  al  Dipartimento  di  Scienze delĺ Invecchiamento

delĺ Università La Sapienza di Roma che provvederà a inserirli in un

apposito  data base per uno  studio  medico-statistico  sulĺ Alzheimer".

La Giornata nazionale per la prevenzione delĺ Alzheimer è organizzata,

come sempre, in collaborazione con la Croce Rossa Italiana, la Federazione italiana medici geriatri (Fimeg)

e, a livello vicentino, con AVMAD e altre associazioni di volontariato e cooperative sociali.

Oltre a promuovere la campagna Senza ricordi  non hai  futuro", ĺ Anap concorre a finanziare dottorati  di

ricerca presso il Dipartimento di Scienze delĺ invecchiamento delĺ Università La Sapienza. «La nostra scelta -

afferma il presidente Gino Cogo - è supportare chi si prende cura degli anziani, soprattutto le associazioni e

le realtà che li mettono al centro della propria azione, non parcheggiandoli e lasciandoli soli, ma accogliendoli

amorevolmente. Sono convinto che, con ĺ aiuto di tutti, possiamo trovare percorsi per tutelare la dignità della

persona».
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Alzheimer, Confartigianato persone: sabato
gazebo informativo
Di Redazione VicenzaPiù | |

Confartigianato  Vicenza   -   Per  il  quinto  anno  consecutivo,

tornano  nelle  piazze  i  gazebo  informativi  contro  l'Alzheimer,

malattia che  nel  nostro Paese  colpisce  circa 500 mila persone. Ad

allestirli,  nel  Vicentino,  contribuiranno  i  gruppi  territoriali

dell'Associazione  nazionale  anziani  e  pensionati  (Anap)  di

Confartigianato  Persone,  che  sabato  24  marzo  daranno  vita  alla

campagna  "Senza  ricordi  non  hai  futuro:  non  permettere

all'Alzheimer di cancellare il tuo domani".

In  Piazza  Castello  a  Vicenza  dalle  9.30 alle  18, si  potranno  così  compilare  i  "mental  test"  predittivi

dell'insorgenza della  malattia, ma anche  ricevere  informazioni  sulle  forme di  prevenzione, nonché  di

assistenza a chi ne è affetto. «I questionari che raccoglieremo - spiega Gino Cogo, presidente dell'Anap

Vicenza - saranno aggiunti  a quelli  compilati  dai nostri  soci  e  verranno poi inviati  al  Dipartimento di

Scienze dell'Invecchiamento dell'Università La Sapienza di Roma che provvederà a inserirli in un apposito

data base  per uno studio  medico-statistico  sull'Alzheimer». La Giornata nazionale  per la  prevenzione

dell'Alzheimer è organizzata, come sempre, in collaborazione con la Croce Rossa Italiana, la Federazione

italiana medici geriatri (Fimeg) e, a livello vicentino, con AVMAD e altre associazioni di volontariato e

cooperative sociali. Oltre a promuovere la campagna "Senza ricordi non hai futuro", l'Anap concorre a

finanziare  dottorati  di  ricerca presso  il  Dipartimento  di Scienze dell'invecchiamento dell'Università La

Sapienza. "La nostra scelta - afferma il  presidente  Gino Cogo - è  supportare  chi  si  prende  cura degli

anziani,  soprattutto  le  associazioni  e  le  realtà  che  li  mettono  al  centro  della  propria  azione,  non

parcheggiandoli  e  lasciandoli  soli, ma accogliendoli  amorevolmente. Sono convinto  che, con l'aiuto di

tutti,  possiamo affrontare  questo  problema e  collaborare  per  trovare  percorsi  in  grado  di  tutelare  la

dignità della persona."
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La Voce dei Berici 
Domenica 25 marzo 2012

Per il quinto anno consecutivo, tornano
nelle piazze principali i gazebo informativi
contro l’Alzheimer, malattia che nel no-
stro Paese colpisce circa 500 mila per-
sone. Ad allestirli sono i gruppi territoriali
dell’Associazione nazionale anziani e pen-
sionati (Anap) di “Confartigianato Per-
sone”, che il corrente sabato 24 marzo
danno vita alla campagna Senza ricordi
non hai futuro: non permettere all’Al-
zheimer di cancellare il tuo domani. In
piazza Castello a Vicenza dalle 9.30 alle
18, si possono compilare i “mental test”
predittivi dell’insorgenza della malattia,
ma anche ricevere informazioni sulle
forme di prevenzione, nonché di assi-
stenza a chi ne è affetto. 

«I questionari che raccoglieremo -
spiega Gino Cogo, presidente dell’Anap
Vicenza - saranno aggiunti a quelli compi-
lati dai nostri soci e verranno poi inviati al
Dipartimento di Scienze dell’Invecchia-

mento dell’Università La Sapienza di
Roma, che provvederà a inserirli in un ap-
posito data base per uno studio medico-
statistico sull’Alzheimer».

La “Giornata nazionale per la preven-
zione dell’Alzheimer” è organizzata in col-
laborazione con la Croce Rossa Italiana, la
Federazione italiana medici geriatri
(Fimeg) e, a livello vicentino, con Avmad
e altre associazioni di volontariato e coo-
perative sociali. 

Oltre a promuovere la campagna Senza
ricordi non hai futuro, l’Anap concorre
a finanziare dottorati di ricerca presso il
Dipartimento di Scienze dell’invecchia-
mento dell’Università La Sapienza. «Sup-
portiamo - afferma il presidente Gino
Cogo - chi si prende cura degli anziani, so-
prattutto le associazioni e le realtà che li
mettono al centro della propria azione,
non parcheggiandoli e lasciandoli soli, ma
accogliendoli amorevolmente».

In piazza i “mental test”, 
contro l’Alzheimer

Centro storico Sabato 24 marzo, dalle 9.30, il gazebo informativo per tutti



Giovedì 22 Marzo, 2012

Il  supermercato  gestito  da  15  down
«Magari fossero qui tutti i giorni»

Sergio sta scaricando le casse di kiwi e li sistema uno per uno negli scaffali. «E' un lavoro di
precisione - spiega - non ci si può distrarre». Nicolas porge lo scontrino alla cassa: «Ecco qua, le auguro
buona  giornata»,  dice  sorridendo  al  cliente.  Luca  ha  appena  catalogato  la  merce  in  magazzino:  «E'
importante controllare le date di scadenza», fa notare.
Precisi, responsabili, cordiali: sono i nuovi «assunti» al supermercato Alì di via Saetta a Padova, anche se
solo per un giorno. Quindici ragazzi down che ieri hanno gestito i clienti, tra scaffali, banchi e casse, per
dimostrare di essere in grado di lavorare come tutti gli altri. Anzi meglio. «Magari fossero qui tutti i giorni,
sono bravissimi», commenta una signora uscendo con i sacchetti della spesa. «Mi hanno dato un grosso
aiuto - fa notare un pensionato -, noi cosiddetti normali non siamo così bravi». «Mi sono commossa - gli fa
eco un'altra cliente - sono riusciti a comunicarmi tanto, anche solo servendomi con il sorriso».
Nella  Giornata  mondiale  delle  persone  con  sindrome  di  down,  la  «provocazione»  organizzata
dall'associazione veneta Down Dadi, che ha voluto mettere i ragazzi al centro di un esperienza lavorativa,
«farli vedere», non è passata inosservata. Entusiasti i 15 ragazzi, ce l'hanno messa tutta. Contenti i clienti
dell'Alì,  che  non  la  finivano di  complimentarsi.  E  soddisfatta  pure  la  dirigenza  Alì,  una  delle  (poche)
aziende del Veneto che può vantare l'assunzione di un dipendente down: «Crediamo fermamente nel valore
di  questi  giovani  -  ha  detto il  presidente del  gruppo Francesco Canella  -  ,  abbiamo fiducia  nelle  loro
capacità». «Sono molto seri  e impegnati  -  aggiunge il  direttore Carlo Broccardo -  .  Alì  ha  assunto 100
persone che fanno parte delle categorie protette». Luca Bicciato, 32 anni, lavora per Alì dal 2003: «Mi piace
molto il  mio lavoro -  racconta -  mettere ordine nel  magazzino richiede attenzione, uso sempre i  guanti
quando maneggio i prodotti. E non mi sfugge mai una data di scadenza». Il direttore conferma: «E' vero,
Luca  è  eccezionale,  spesso  è  lui  a  controllare  e  riprendere  i  suoi  colleghi,  ha  un  senso  del  dovere
ammirevole».
Claudia Giacomini, 23 anni, alla  cassa, riempie i  sacchetti  e saluta i  clienti  con un sorriso radioso. «Il
lavoro è qualcosa d'importante - spiega Claudia - Noi abbiamo una cosa che ci caratterizza, è la sindrome di
Down - aggiunge, fissando dritta negli occhi -. Per questo molti non ci accettano come lavoratori. Ma senza
la  possibilità  di  lavorare  non  riusciremo mai  a  diventare  autonomi.  E  quando i  nostri  genitori  non  ci
saranno più,  come faremo senza  un  lavoro? Anche quando si  aprono i  cancelli  della  scuola  i  bambini
escono,  vanno  nel  mondo.  Così  è  per  noi,  non  vogliamo  essere  bambini  per  sempre,  puntiamo
all'autonomia, a una vita come quella di tutti gli altri. Il mondo è bellissimo quando si lavora». Parole che
colpiscono. Tanto che attorno a Claudia si forma ad ascoltarla una piccola folla. Ci sa fare con le parole. E
non perde tempo. «Oltre al teatro, che è la mia passione, sto portando avanti due stage - rivela - uno in un
negozio di parrucchiere e uno al  circolo culturale Carichi  Sospesi, dove faccio la  barista: ho imparato a
spillare la birra, non è facile». Altro che down, quanti ce ne sono di ventenni così attivi? Mica tanti. «Visto?
- s'infervora Patrizia Tolot, presidente dell'associazione Down Dadi - . Sono ragazzi con tanto desiderio di
fare, di vita vera, come i loro coetanei. Basta nasconderli e relegarli in tristi centri speciali».
Francesca Visentin
RIPRODUZIONE RISERVATA
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SOLIDARIETÀ. L´intervento eseguito a Minsk

La raccolta fondi
salva la vista a Dima
Operato a un occhio

Bimbo bielorusso in cura perché affetto da una cataratta bilaterale

Il cammino  di  Dima verso  una vista migliore è iniziato.  Il bambino

bielorusso di 9 anni è appena stato operato alĺ ospedale n. 4 di Minsk.

L´intervento è perfettamente riuscito, con ĺ obiettivo di iniziare a farlo

star meglio nonostante sia affetto da cataratta bilaterale congenita. I

medici sono intervenuti sulĺ occhio con cui Dima vede 6 diottrie e, a

breve, toccherà alĺ altro in cui la vista è ridotta a solo una diottria: al

limite della cecità. L´équipe ospedaliera ha iniziato a trattare la malattia

di Dima, dalĺ occhio più sano per cercare di evitare che la situazione

peggiori.  L´intervento  si  è  reso  possibile  per  la  generosità  di  tanti

valdagnesi. Dalle pagine del nostro Giornale avevamo accolto e dato

voce, lo scorso dicembre, alĺ appello del presidente delĺ associazione

“Aiutiamoli a vivere" Giovanni Morisani che accoglie in città bambini

bielorussi.  In poco  più di  una settimana erano  stati  raccolti,  grazie

alĺ appello  di  solidarietà,  2  mila  euro  sufficienti  per  intervenire  su

entrambi gli occhi. Il regalo confezionato sotto le feste natalizie dalla

sensibilità dei valdagnesi è arrivato a destinazione. Per lo sfortunato

bimbo bielorusso di 9 anni può iniziare il recupero per cercare di far

tornare ad un buon livello di visione i suoi occhi. “Aiutiamoli a vivere"

ospita ogni estate a Valdagno bimbi bielorussi, per sottrarli agli effetti dannosi, ancora presenti, del disastro

nucleare di Chernobyl. Sono una ventina le famiglie che tra fine agosto e settembre accolgono altrettanti

bimbi provenienti dalĺ istituto di Novopolostsk.L.CRI.
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MONTEVIALE

Genitori e figli
a scuola
di autostima
e di regole

Proseguono i corsi di autostima per ragazzi e sul ruolo dei genitori organizzati dal Comune di Monteviale, in

collaborazione con ĺ associazione Gemme, nelĺ ambito di un progetto rivolto  al benessere  della persona ed

alla crescita individuale. Spiega ĺ assessore Ivana Parisi: «Ci proponiamo  in primo luogo  di aiutare i giovani

ad affrontare le emozioni e ĺ ansia derivanti dalla preparazione di esami, dalla problematiche lavorative e dalle

competizioni, anche sportive».

Il “Corso  di autostima e gestione delĺ ansia”, rivolto  agli  adolescenti  prosegue giovedì al centro  diurno di

Monteviale, dalle 15.30 alle 17. Secondo appuntamento rivolto agli adulti, che sempre più spesso si trovano

ad affrontare problemi e situazioni anche lavorative di grande impatto emotivo, stasera alle 20,15 sempre al

centro diurno.

L´Amministrazione,  su suggerimento  del comitato  genitori,  si  rivolge  anche alla  famiglia   col seminario

“Genitori in regola". Il prossimo appuntamento è in programma domani sera: verranno affrontati i temi delle

regole e della disciplina e si daranno suggerimenti per porre in essere strategie utili a migliorare il rapporto

con i figli. GI.GU.
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TEZZE-POZZOLEONE. Sulle due sponde raccolti 50 quintali di rifiuti

Un esercito di volontari
lungo gli argini del Brenta

Duecentosessanta volontari del Comune di Tezze e 60 del vicino Comune di Pozzoleone, hanno aderito alla

giornata ecologica in collaborazione con le Pro loco due paesi, la Protezione civile, ĺ associazione pescatori

Tieffe, alpini, Amici della Montagna e Consiglio comunale dei ragazzi. Fra gli obiettivi delĺ intervento, la pulizia

dei due argini del fiume Brenta, delle piste ciclopedonali e dei sentieri di campagna. Il gruppo di Stroppari ha

provveduto a ripulire anche il bosco di campagna, che ricade nel Comune di Tezze, ma è di proprietà di

Rosà. Al termine della giornata, conclusasi con il pranzo nel parco delĺ Amicizia, sono state raccolti circa 50

quintali di rifiuti, caricati su cinque camion. Vetro e plastica hanno rappresentato il materiale maggiormente

disseminato  sul territorio. Protezione civile e alpini  hanno  provveduto  alla potatura delle piante del parco

delĺ Amicizia e alla pulizia del laghetto dalle ramaglie. Sistemate anche le staccionate. Tutto in regola, in vista

della grande festa di Pasquetta. Finita la brutta stagione, si è provveduto a ripristinare ĺ orto botanico che

sarà  curato  dai  ragazzi.  Il  via  alĺ intervento,  iniziato  alle  7,30  e  coordinato  dal responsabile  delĺ ufficio

ecologia Matteo  Lorenzin,  con la  consegna dei  guanti  e  dei  sacchetti  per  la  raccolta e  ĺ assegnazione

delĺ area di raccolta, è stato dato dal sindaco Valerio Lago e dal vice Luigi Pellanda. M.B.

Il Giornale di Vicenza Clic - BASSANO - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 26/03/2012 9.39
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ROSÀ/1. Rinnovo delle cariche e premiazioni alla tradizionale festa

Dal Fior è capogruppo degli alpini
Riconoscimenti ai più volenterosi

Rino Dal Fior, per il terzo mandato consecutivo, è stato confermato

capogruppo  degli  alpini  di  Rosà.  Con 86 preferenze è stato  il  più

votato nel corso delle votazioni per il rinnovo triennale delle cariche.

Sarà coadiuvato dai vice Silvano Parolin, Gabriele Peruzzo e Renzo

Simonetto.

La festa annuale delle penne nere rosatesi è iniziata con la messa in

duomo,  celebrata  da mons.  Giorgio  Balbo,  a  suffragio  degli  amici

defunti, quindi, il pranzo sociale, al ristorante Al Fiore di S. Pietro, con

la partecipazione di 160 persone. Il capogruppo uscente ha tracciato

un bilancio  delĺ attività  svolta:  il  Social  Day,  con 60  alunni  delle  scuole  elementari  impegnati  in  lavori

socialmente utili; la borsa di studio intitolata a soci e donatori defunti; visita alĺ ossario del Grappa e ai siti

della Grande guerra con 50 alunni; e la raccolta di 30 quintali di generi destinati a famiglie in difficoltà nella

giornata del banco alimentare. Contributi sono andati alle scuole materne parrocchiali di Rosà e di Travettore

e per sostenere il progetto “Una casa per Luca”, lanciata dalĺ Ana Nazionale per aiutare Luca Barisonzi, ferito

gravemente in Afghanistan. La sede delle penne nere ospita le riunioni dei neo laureati, il Magnifico Consiglio

dei ragazzi, il gruppo Escursionisti alpini impegnato nella manutenzione della Alta val del tabacco.

Nel corso della serata, alla presenza anche del sindaco Manuela Lanzarin, sono state consegnate targhe di

riconoscimento  a quattro  alpini  che si sono distinti per la disponibilità e il prezioso lavoro  svolto: Giorgio

Baggio, Rino Dal Fior, Ugo Faggionato e Franco Mezzalira.M.B.
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ENEGO/2. Domani la tradizionale festa del dinamico gruppo alpini

Penne nere sempre attive

Rossella Mocellin

Domani è in programma ĺ annuale festa del gruppo Alpini  eneghesi, che rappresenta uno dei sodalizi più

numerosi delĺ associazionismo locale e anche uno dei più attivi:  il gruppo delle penne nere è da sempre

protagonista di  primo  piano  di  iniziative e manifestazioni,  sempre disponibile a lavorare e collaborare in

occasione degli appuntamenti più significativi.

Basta pensare che il gagliardetto della sezione locale del gruppo delĺ Associazione nazionale alpini è andato

di  recente  addirittura  in  Brasile,  nello  stato  di  Rio  Grando  do  Sul,  regione  in  cui  fortissima  è  stata

ĺ emigrazione da parte dei veneti. La presenza degli alpini eneghesi ha rallegrato i nostri emigrati che si sono

potuti così sentire in qualche modo più vicini alle montagne di casa.

Alla delegazione brasiliana ospite in paese una quindicina di giorni  fa, è stato  infatti  consegnato  da una

rappresentanza delle penne nere eneghesi il gagliardetto delĺ associazione, a suggellare ulteriormente il patto

di amicizia che il Comune delĺ altopiano ha siglato con la città brasiliana di Arvorezinha. Tra ĺ altro, è in vista il

gemellaggio in un prossimo futuro.

Il programma prevede i tradizionali appuntamenti, a partire dalla celebrazione della messa prevista alle 10,30.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il presidente degli alpini Mario Mascotto e

la moglie Rosa Sacchetto
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SANDRIGO. Alla fine è stato smascherato dalla moglie del responsabile delĺ ignaro gruppo Ana

«Mi mandano gli alpini»
L´espediente della beffa

Giordano Dellai

Ambulante usava il buon nome delle penne nere per fare affari

Si  finge  inviato  dagli  alpini  di  Sandrigo,  ma  a  sconfessarlo  è

nientemeno che la moglie del presidente delle penne nere sandricensi.

Il furbacchione, infatti, ha suonato senza saperlo alĺ abitazione proprio

del responsabile del sodalizio.

Del resto, il buon nome del locale gruppo alpini gli serviva per cercare

di vendere i suoi prodotti alle famiglie della zona.

È un´avventura dai risvolti fantozziani quella del venditore ambulante di

una ditta padovana che commercia in tessuti e prodotti per la casa.

Qualche giorno fa il rappresentante ha suonato al campanello di molte

case di Ancignano per vendere tessuti e copriletto in lana merino.

Un´operazione, questa, non sempre facile per ĺ oggettiva difficoltà a

convincere  le  massaie  delĺ opportunità  di  un acquisto  ritenuto  non

sempre prioritario. Da lì la decisione di presentarsi con il viatico del

locale gruppo alpini, in terra veneta un´istituzione per le sue benemerite attività di volontariato e aiuto.

Tutto è proceduto senza intoppi finché il Fiorino bianco del rappresentante padovano non ha parcheggiato

davanti alla casa di Mario Mascotto, presidente del gruppo alpini di Sandrigo.

«Si è trattato  di  un´esperienza sconcertante - racconta Rosa Sacchetto, moglie di  Mascotto, che in quel

momento  non era in casa -. Sono stata assalita da un fiume di parole, tutte naturalmente mirate a farmi

acquistare  la  merce,  ma  quelle  che  mi  sono  rimaste  più  impresse  hanno  riguardato  la  presunta

raccomandazione alĺ acquisto  del gruppo  guidato  da mio  marito. Sono rimasta allibita, ma non ho voluto

rivelare la mia identità al venditore e ĺ ho lasciato dire. Alla fine, evidentemente stanco della mia reticenza a

concludere ĺ affare, se n´è andato via senza nemmeno salutarmi».

Nel giro di poche ore sono giunte a casa di Mascotto alcune telefonate da famiglie vicine, raggiunte dallo

stesso venditore, che chiedevano informazioni sulĺ effettiva verità del rapporto tra le penne nere locali e la

ditta padovana.

Colpito e contrariato per ĺ accaduto, il gruppo alpini di Sandrigo ha subito pubblicato un comunicato ufficiale

su Facebook, informando la rete delĺ accaduto e confermando che il rivenditore di coperte e biancheria da

casa  che  si  è  aggirato  a  fine  febbraio  per  Ancignano  non era  autorizzato  né  dal  gruppo  locale  né

dalĺ Associazione nazionale alpini.

Nel comunicato c´era anche la preghiera di segnalare altri episodi simili per intraprendere un´eventuale azione

legale. Non è escluso che della vicenda siano state informate anche le forze delĺ ordine.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SANDRIGO/2. Una serata promossa dalla Confraternità del bacalà

La cucina vicentina fa beneficenza
Raccolti fondi per la cardiologia

È stata coronata da un grande successo  la cena con finalità benefiche promossa dalla Confraternita del

bacalà alla Vicentina, sodalizio  che ha sede a Sandrigo. Nella serata di venerdì scorso, in villa Cordellina

Lombardi a Montecchio Maggiore sono stati raccolti ben 8.600 euro, che serviranno per sostenere ĺ attività

delĺ Unità operativa complessa di cardiologia delĺ ospedale di Vicenza. La cena è stata servita sulla base di

un menu che proponeva prodotti vicentini al prezzo di 60 euro.

L´evento, dedicato alla memoria di Michele Benetazzo, l“Avvocato” sandricense scomparso due anni fa che

fu fondatore della Confraternita e presidente onorario delĺ Unpli, si è realizzato grazie alĺ aiuto del Gruppo

ristoratori, ĺ adesione dei Bacalà Clubs e la collaborazione della Pro Sandrigo, di cui Benetazzo fu fondatore

e presidente per più di cinquant´anni.

«Sono  molto  soddisfatto  -  confida  Antonio  Chemello,  vice  presidente  della  Pro  Sandrigo  e  ristoratore

recentemente assurto  alle cronache televisive per il record di vittorie alla trasmissione Rai “La Prova del

cuoco” - È la terza volta che organizziamo una cena con finalità di beneficenza ed anche questa volta il

risultato  è  stato  ottimo.  Anche  in precedenza  del  resto,  in  occasione  delle  cene  organizzate  che  si

proponevano di raccogliere fondi per la Sla, avevamo quasi raggiunto quota 20 mila euro, un chiaro segnale

di impegno e sensibilità da parte dei vicentini».G.D.
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U N I T A L S I 
Unione Nazionale Trasporto Ammalati a Lourdes e Santuari Internazionali

Sottosezione di Vicenza

Unitalsi - Sottosezione di Vicenza - Piazza San Pietro n. 9 - 36100 Vicenza
telefono e fax 0444-501244              e-mail: vicenza@unitalsitriveneta.it

FOULARDS BLANCS

Gli FB (foulards biancs) sono scout
che hanno scelto di aggiungere
all’impegno associativo di servizio
ai giovani, anche quello agli am-
malati, nello spirito dell’hospitalitè
Notre Dame di Lourdes. Sono no-
vizi e titolari, che non solo sono
disponibili ad accompagnare gli
ammalati ai vari pellegrinaggi
unitalsiani, ma anche a un atteg-
giamento di servizio ai sofferenti
durante tutto l’anno.

L’incontro di fraternità, che avrà
luogo giovedì 29 marzo, alle ore
20, nel centro parrocchiale di
Ospedaletto di Vicenza, prevede
un momento di preghiera, di ri-
flessione e di spiritualità in prepa-
razione della Pasqua. Animatore
della serata sarà don Max Ber-
nardi, viceassistente diocesano
Unitalsi. Seguirà un momento di
fraterno convivio, messo a dispo-
sizione dall’organizzazione.

L’incontro è aperto a quanti
vorranno partecipare alla rifles-
sione, alla condivisione fraterna
e vorranno essere informati sulle
attività della comunità.

Mattinata unitalsiana particolar-
mente interessante quella di do-
menica 4 marzo nel Seminario
maggiore di Vicenza. Occasione del
ritrovo, la venuta in città del dottor
Alessandro De Franciscis, respon-
sabile dell’Ufficio constatazioni me-
diche di Lourdes, per il centenario
di fondazione della Sottosezione di
Vicenza. In numerosi hanno parte-
cipato alla Messa concelebrata dal-
l’assistente spirituale don Aldo De
Toni e da don Massimiliano Ber-
nardi e hanno assistito alla confe-
renza del medico che, nel racconto
della storia di Lourdes, ha spaziato
dal campo scientifico a quello sto-
rico, medico e religioso.

La relazione, approfondita e av-
vincente, è stata incentrata sulle
prime sette guarigioni riconosciute
ufficialmente dal Vescovo di Lour-
des, monsignor Laurence, con de-
creto del 18 gennaio 1862. Egli ha
sottolineato, poi, l’importanza del
messaggio di Lourdes nella triplice
valenza di preghiera, conversione,
purificazione e ritorno al Vangelo
attraverso il gesto simbolico del
bere e del lavarsi alla fonte. 

Non è mancato da parte del
dottor De Franciscis un pressante
invito al riconoscimento e all’ac-
coglienza dei malati, anche i più

gravi, quali gli oncologici, i dializ-
zati, gli psichiatrici; un richiamo
forte all’essenza dello spirito uni-
talsiano che pone sempre al primo
posto l’amore e l’attenzione per
l’ammalato. Non ci si arricchisce
solo servendo al refettorio, spin-
gendo una carrozzina o, comun-
que, mettendosi al servizio dei più
indifesi, quali gli infermi. Si cresce
nella disponibilità umana e nella
fede, toccando con mano la soffe-
renza di altri: persone ferite e,
spesso, devastate nel fisico, ma
serene nell’animo perché si affi-
dano alla Vergine di Lourdes, con-
sapevoli che lo sguardo di Maria si
poserà anche su loro. 

Bruna  Dal Brun  

25 marzo 2012

20-22 aprile
“Bimbi di pace” a Roma

18-20 maggio
Pellegrinaggio nazionale giovani 
a Padova

4 maggio
Salita a Monte Berico 
recitando il rosario

21-27 maggio
50° Pellegrinaggio diocesano 
a Lourdes (in treno)

22-26 maggio
50° Pellegrinaggio diocesano 
a Lourdes (in aereo)

10-16 giugno
Pellegrinaggio regionale 
a Lourdes (in treno)

20-30 giugno
Soggiorno montano ad Auronzo

7-21 luglio
Soggiorno marino 
a Cavallino

Sessant’anni di storia per un
gruppo di volontariato è sicura-
mente un grande evento, sia per la
famiglia dell’Unitalsi, sia per la so-
cietà civile. 

Il gruppo Unitalsi di Schio, costi-
tuitosi l’11 febbraio 1952 presso la
Chiesa di San Giacomo, intende fe-
steggiare l’importante traguardo
per esprimere riconoscenza e rin-
graziamento alle tante persone
(sorelle, barellieri, medici, sacer-
doti, scout) che in tutti questi anni
hanno contribuito a mantenere

vivo il gruppo e ad accompagnare a
Lourdes migliaia di pellegrini. 

La ricorrenza sarà celebrata do-
menica 22 aprile, nella parrocchia
di SS. Trinità, con la Messa delle
ore 11, alla quale sono stati invitati
tutti i soci. Per l’occasione è stato
preparato un piccolo opuscolo con
la storia e le foto dei sessant’anni di
servizio. Alle ore 12.30, nel salone
dell’oratorio parrocchiale, la festa
proseguirà con il pranzo, nel corso
del quale si ascolteranno testimo-
nianze e ricordi dei partecipanti. 

Nel primo incontro del 19 novem-
bre scorso, si è presa in esame l’im-
portanza di promuovere una
maturazione adeguata della nostra
personalità, scoprendo e valoriz-
zando le proprie qualità indivi-
duali, per costruire un’Unitalsi
sempre più qualificata e ben pre-
parata nel servizio della solidarietà
e della carità cristiana. Sabato 14
aprile si terrà il secondo appunta-
mento del percorso formativo pro-
posto dall’assistente spirituale
diocesano don Aldo de Toni. Il

tema sarà Qualità della relazione
e della comunicazione interper-
sonali. 

«Questo studio - afferma don
Aldo - si propone lo scopo di ana-
lizzare la qualità della relazione e
della comunicazione e allenarsi a
migliorarle, sia verso i componenti
del gruppo, sia verso le persone
(sane o malate) con cui si entra in
contatto nel servizio di volonta-
riato. Ci dobbiamo impegnare a
comprendere e attuare seriamente
uno stile adeguato e qualificato
nella nostra comunicazione, per
superare le difficoltà e riuscire a
creare un clima di rispetto, sere-
nità e collaborazione».

L’incontro si terrà a Vicenza,
nella sala verde dell’oratorio della
parrocchia di S. Pietro, dalle ore 9
alle 11 del 14 aprile. 

Il gesto simbolico 

di lavarsi alla fonte ha

la triplice valenza di

preghiera, conversione

e purificazione

Il prossimo incontro

avrà per tema 

la relazione e si terrà 

il 14 aprile a Vicenza

Cari lettori della Voce dei Be-
rici, cari componenti della
grande famiglia unitalsiana,
inizia con questo numero una
collaborazione fra l’Unitalsi e
La Voce dei Berici. 

Sono un attento lettore da
molti anni della Voce, prezioso
settimanale di informazione
della Diocesi e sono grato al di-
rettore Lauro Poletto che dedica
una intera pagina alla nostra
associazione. Non a caso questa
nostra presenza inizia nel-
l’anno del centenario di fonda-
zione della Sottosezione di
Vicenza, perché intendiamo
raggiungere più persone per
far conoscere sempre meglio e
più diffusamente, la nostra As-
sociazione e la sua missione,
che è la carità verso i fratelli
più svantaggiati.

“Cento anni di storia e di
fede” recita lo slogan con il
quale presentiamo ai nostri let-
tori questo centenario. Abbiamo
già aperto i festeggiamenti il 18
febbraio con una Messa di rin-
graziamento alla Madonna di
Monte Berico; ci siamo già en-
tusiasmati alla lectio magistra-
lis del dottor De Franciscis il 4
marzo e siamo in piena attività
nella preparazione del pellegri-
naggio diocesano a Lourdes (il
50° della Sottosezione di Vi-
cenza) del 21-27 maggio pros-
simi. Vi attendiamo tutti per
pregare insieme davanti alla
grotta di Massabielle.

Giuseppino Scanferla
Presidente dell’Unitalsi 

di Vicenza

Pellegrinaggio 
diocesano
a Lourdes

Sono ancora aperte le iscrizioni
al 50° Pellegrinaggio a Lourdes
nelle due proposte in treno, dal
21 al 27 maggio, e in aereo, dal
22 al 26 maggio. 

Le adesioni  si raccolgono in
sede Unitalsi, in piazza San Pie-
tro n. 9 a Vicenza (telefono e fax
0444-501244), o presso i 33 ca-
pigruppo della diocesi.

Pellegrinaggio nazionale

“Bimbi di pace”
Sono aperte le iscrizioni al pelle-
grinaggio “Bambini in missione di
pace” che si svolgerà a Roma dal
20 al 22 aprile. 

Giunto all’ottava edizione, il
grande appuntamento dedicato
ai bambini e alle loro famiglie
sarà, come sempre, l’occasione
per condividere i valori della soli-
darietà e della pace in un clima di
divertimento e di gioia! Informa-
zioni e iscrizione in sede Unitalsi.

Cento anni

di storia

e di fede

È stata inaugurata il 16 marzo scorso la mostra fo-
tografica allestita nel chiostro di San Pietro di Vi-
cenza (in piazza San Pietro n. 9). 

L’esposizione, costituita da una quarantina di
pannelli ideati dall’architetto Pino Toniolo e alle-
stita dal vicepresidente dell’Unitalsi Luigino Bor-
tolaso, illustra la storia dell’Unitalsi dalle origini ai
giorni nostri. 

Dopo la benedizione impartita dall’assistente
spirituale diocesano don Aldo De Toni, Pierangelo
Cangini, assessore all’edilizia privata, ai contratti,
alla protezione civile e prevenzione, in rappresen-
tanza del sindaco, ha inaugurato l’esposizione con
il classico taglio del nastro tricolore. 

Erano presenti anche Giovanni Rolando, presi-
dente dell’Ipab, e l’avvocato Giovanni Gozzi. Du-
rante l’inaugurazione, l’architetto Toniolo ha
illustrato ai presenti le immagini più significative
della mostra.

Mostra del centenario di fondazione

Guarire 
è ritornare al Vangelo

I 60 anni del Gruppo di SchioIniziative da aprile a luglio

Formazione permanente

Seminario di Vicenza, domenica 4 marzo. Da sinistra: dottoressa Raf-
faela Neri, coordinatrice dei medici in pellegrinaggio, Giuseppino
Scanferla, presidente dell’Unitalsi di Vicenza, dott. Alessandro De Fran-
ciscis, dott. Armando Donello, presidente dell’Unitalsi triveneta, e dot-
tor Vincenzo Riboni, responsabile dei medici dell’Unitalsi di Vicenza

L’architetto Pino Toniolo e l’assessore Pierangelo
Cangini all’inaugurazione della mostra

IL VERO MIRACOLO La conferenza del dottor Alessandro De Franciscis a Vicenza

Incontro 
regionale 
in vista 
della Pasqua
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ALTAVILLA

«I giovani
Rabaltà sono
un esempio
di solidarietà»

La mia considerazione viene oramai da lontano, quando mi chiedevo perché la bella notizia non fa notizia

mentre il brutto è sempre pronto dietro ĺ angolo per fare scalpore. Mi riferisco a quanti fanno delle belle cose

e vengono ricordati magari  solo  per una svista o  un errore veniale. Tanto  per fare un esempio  parlo  dei

Rabaltà, o “Amici di Diego” che dopo nove anni di organizzazione del memorial per nostro figlio a scopo

benefico, nel duemiladodici sarà il decennale. Quest´estate sono stati ospiti al palazzetto dello Sport come

gruppo sportivo calcio a cinque alla festa delle associazioni di Altavilla Vicentina e quando hanno redicontato

in pochi minuti il loro  impegno di questi anni, molti dei presenti sono caduti dalle nuvole e non sapevano

niente dei progetti che sostenevano da anni, sia in paese per delle famiglie bisognose sia in collaborazione

con ĺ associazione Pangea Vicenza, per gli orfani in Tanzania.

Molti  poi  si  sono  complimentati  per il loro  impegno  e questo  è stato  bello, però mi dispiace vedere dei

ragazzi cresciuti in paese, ben conosciuti loro e i loro famigliari, non essere stati mai presi in considerazione

solo perché sono dei giovani ai quali piace fare festa con musica e birra. Ora, meglio tardi che mai: sono

cercati per far parte di manifestazioni perché sanno organizzarsi e si danno molto da fare a scopo benefico.

Vorrei dire a questi ragazzi che tengano duro per la loro strada, che continuino ad essere amici fra di loro che

è la cosa più bella, essere aperti al prossimo come lo sono sempre stati e che noi genitori di Diego saremo

sempre con loro. Forza ragazzi. Forza Rabaltà.

Lino e Daniela Carlotto

Altavilla
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BPVI. Con ĺ iniziativa ĺ istituto bancario sostiene la Fondazione Hcf

“Per il tuo cuore”, ecco il bancomat
a sostegno dei malati cardiovascolari

Nelle 640 filiali del gruppo Banca Popolare di Vicenza è disponibile la carta prepagata etica "Per il tuo cuore".

Grazie  allo  speciale  strumento  finanziario,  i  clienti  potranno  sostenere  la  ricerca  per  le  malattie

cardiovascolari in modo semplice e continuativo. Con la carta etica si consolida poi il sostegno delĺ istituto

bancario  alla  Fondazione  per  il  "Tuo  cuore-Hcf  onlus",  da  anni  impegnata  nella  lotta  alle  malattie

cardiovascolari con un approccio assolutamente innovativo teso a curare non solo la malattia, ma soprattutto

il malato. Per ogni carta etica acquistata, la Banca Popolare devolverà alla Fondazione 5 euro, pari al 50%

del costo di attivazione. Inoltre, a ogni pagamento effettuato con la carta, la banca donerà direttamente alla

Fondazione una percentuale delle commissioni andando ulteriormente a sostenere le attività preventive e di

cura delle malattie del cuore. La carta etica non ha nessun canone annuo e consente di prelevare contante e

fare acquisti in Italia e alĺ estero; inviare e ricevere bonifici; pagare le principali bollette; acquistare prodotti

on-line. «Siamo da sempre attenti non solo alĺ economia, alle imprese e alle famiglie, ma anche alla cultura e

alla salute - dice Gianni Zonin, presidente della Banca Popolare di Vicenza - L´iniziativa della Fondazione "Per

il tuo cuore" è straordinaria e fa sentire il nostro Istituto ancora più vicino alle persone, ai soci e ai clienti

portando  avanti  quella funzione sociale a cui  viene chiamata una vera banca popolare».  Parole a cui  si

aggiungono quelle di Attilio Maseri, presidente della Fondazione "Per il tuo cuore": «Con il nostro Centro studi

e  la  rete  di  oltre  400  cardiologie  ci  siamo  già  guadagnati  ĺ attenzione  e  ĺ ammirazione  del  panorama

scientifico.  Ora siamo  impegnati  a  personalizzare la  prevenzione e la  cura delle  malattie  del cuore "su

misura"».
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SALUTE. Mercoledì si terrà ĺ incontro organizzato da Confcommercio

Cardiopatie e stili di vita
Gli anziani vanno a lezione

«L´infarto, una battaglia da vincere». È questo il tema delĺ ultimo incontro del ciclo di conferenze “I Mercoledì

delĺ anziano", organizzato dalla 50&Più-Confcommercio di Vicenza

Il tema delle cardiopatie, come prevenirle con corretti stili di vita e come curarle, sarà ĺ argomento al centro

del prossimo incontro, che si terrà mercoledì 28 marzo alle 15 nella sede della Confcommercio di Vicenza in

via Faccio 38.

Si tratta delĺ ultima “tappa" del ciclo di conferenze, aperte a tutti e organizzate dalla 50&Più-Confcommercio

in collaborazione con il club “L´anziano e la soddisfazione", che ha al centro i temi della salute, con particolare

riguardo alla popolazione della terza età.

Relatore  delĺ incontro  sarà  il  professor  Francesco  Bedogni,  direttore  delĺ unità  operativa  di  Cardiologia

delĺ Istituto Clinico S. Ambrogio Gruppo San Donato di Milano.

Il  titolo  delĺ appuntamento  riassume in sé  una  sfida:  «L´infarto  miocardico,  una  battaglia  che  vogliamo

vincere» ed in effetti ci sono molte armi per combattere questa patologia, particolarmente diffusa anche nel

nostro Paese.

«Condurre  una  vita  sana  è  davvero  importante  -  afferma  Fiorenzo  Marcato,  presidente  della  50&Più

provinciale - e di questo aspetto si parlerà diffusamente durante ĺ incontro; ma ĺ attenzione sarà focalizzata

anche sulle terapie farmacologiche e sulla cardiologia interventistica.  L´obiettivo  è quello  di  spiegare,  in

termini semplici, quali  sono oggi i  progressi medico-scientifici  che consentono  di  limitare le possibilità di

essere vittima di un infarto miocardico o per aiutare chi ne è stato colpito  a ridurre il rischio di un nuovo

episodio».

Come già accennato, con questo incontro si concludono "I Mercoledì delĺ Anziano", che tra febbraio e marzo

hanno affrontato  altri due argomenti di particolare interesse per gli over cinquanta, quali ĺ osteoporosi e il

diabete.

Per maggiori informazioni è possibile contattare la segreteria della 50&Più Confcommercio di Vicenza al

numero di telefono 0

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Al S. Bortolo nel 2011 sono stati eseguiti 8

trapianti da viventi|  Rosalina Torresani, 55

anni, con il figlio Loris, a cui ha donato un

rene
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LA STORIA. Il trapianto eseguito al San Bortolo è stato un atto d´amore

«Grazie mamma

Con il tuo rene

mi fai rinascere»

Franco Pepe

Loris Cracco, 35 anni, ora vive in modo normale «Temevo che in casa i malati diventassero due» Ma la
signora Rosalina non ha avuto esitazioni

La  sua auto,  una grintosa 2000 cilindri,  è  sulla  linea del traguardo

pronta a scattare per le strade del rally del Grifo. Loris è un patito dei

rally.  A  Bolca,  dove  è  nato,  i  bambini  cominciano  ad  amare  le

sgommate sui tornanti sterrati mentre succhiano il latte della mamma.

Lui non fa eccezione. I rally ce ĺ ha nel sangue. E si difende anche

bene. Lo scorso anno in questa corsa nella sua categoria è arrivato fra

i primissimi, quarto assoluto. Ora ci riprova. Sulla fiancata delĺ auto un

adesivo speciale. Le parole voleranno assieme a Loris perché anche il

sole, la polvere, ĺ asfalto  possano sapere. «Grazie mamma. Oltre al

rene mi hai ridato la vita».

GRATITUDINE. Loris Cracco sembra avere già vinto mentre sussurra:

«La cosa più bella è sapere che qualcosa della mamma vive dentro di

me».  Sono  passati  esattamente  5  mesi  da  quando  la  mamma,

Rosalina  Torresani,  55  anni,  da  tempo  uno  dei  volti  gentili  della

portineria delĺ ospedale di Arzignano, gli ha donato uno dei suoi reni.

Un trapianto perfettamente riuscito che gli ha restituito un futuro quasi

perduto.  Ora  Loris,  che  prima  delĺ intervento  faceva  ĺ autista  delle

ambulanze al pronto soccorso sempre del Cazzavillan, ha 35 anni. Ne

aveva 6 in meno, quando per un problema di pressione, gli esplose

quella perfida malattia che uccide i reni, la glomerulonefrite.

CALVARIO. Cominciava così un lungo calvario. Il ricovero a Vicenza,

al San Bortolo,  nel reparto  di  nefrologia,  le  prime cure,  e poi  una

sentenza che suonava come una condanna per un ragazzo pieno di

vita come lui, la passione per ĺ auto ma anche per la moto, la bici da

corsa, il fitness, e in più festaiolo, mai stanco, tanti amici, la felicità di

essere al mondo, la giornata da non chiudere mai. Quante volte quel

viaggio  da Arzignano,  dalla  casa di  via  Sega,  fino  alĺ ospedale  di

Vicenza. Fra speranze e paure. «Devi fare la dialisi - gli disse il dott.

Stefano Chiaramonte, responsabile del centro-trapianti, medico bravo

ma  anche  buono  come  il  pane,  che  ai  pazienti  sa  far  vedere  il

bicchiere mezzo pieno».

SOLUZIONE. Era marzo di un anno fa. Chiaramonte gli parlò come un

padre: «La soluzione radicale è il trapianto». E, intanto, scelse per lui

la peritoneale, la dialisi che il paziente riesce a gestire da solo a casa.

Un tubicino piantato nelĺ addome. Una macchina. Una siringa di liquido

che entra  nel sangue  e  lo  depura.  Quando  la  notte  finisce  si  può

riprendere a vivere normalmente. L´avventura cominciava il 26 aprile.

Alĺ inizio  fu dura.  Ma poi  Loris  si  convinse che occorreva reagire.
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Chiaramonte gli  spiegava per filo  e per segno le possibilità che aveva, e il ragazzo di Arzignano  che la

malattia aveva trasformato in uomo, piano piano prendeva coscienza di ciò che la vita gli aveva tolto ma che

poteva anche riconsegnargli.

TRAPIANTO. La prima ipotesi fu il trapianto  da cadavere, ma poi, un giorno, parlando con quel medico

speciale, venne fuori un´altra opzione: «Il rene donato da un genitore è la cosa migliore». Il pensiero corse

subito a Rosalina. Con un po´ di titubanza. «Mi spaventava ĺ idea che in casa i malati potessero diventare

due». Ma la mamma spense ogni incertezza. Disse di sì subito, con gioia, come una liberazione. Nessun

timore. Decisa, ottimista. Chiaramonte gli dava tutte le garanzie. La mamma lo spronava. E una grande fede

fece il resto.

PREGHIERA. Loris, ĺ 8 settembre, se ne andò con Rosalina in corriera a Medjugorje, macchina e sacche

della dialisi al seguito, a pregare. Le caviglie erano gonfie ma il cuore leggero. Non chiese di guarire ma di

essere sereno,  e fu accontentato.  La preparazione al trapianto  durò 4 mesi.  Visite,  controvisite,  esami

meticolosi, fino al gran giorno del doppio intervento.

Era il 24 ottobre del 2011. Loris se lo ricorda bene, anche perché qualche ora prima sulla pista di Sepang era

morto  uno  dei suo  eroi volanti, il Sic. La mamma entrò in sala operatoria alle 8,30. Lui la accompagnò,

tenendola per mano. Poi tornò nella stanza e aspettò il suo turno.

LIETO FINE. Lo chiamarono alle 11. Rosalina uscì dalla sala operatoria alle 13. Loris alle 16,30. I chirurghi

Domenico Zuccarotto, Oscar Banzato, Marina Vidali, avevano fatto un lavoro eccezionale. Prima il prelievo

del rene sano della mamma. Poi il trapianto del nuovo organo. Rosalina tornò a casa dopo 4 giorni. Loris

dopo 12. Con un dono d´amore che porterà per sempre con sé.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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OPINIONI | QUOTIDIANO | Categorie: Fatti

La storia di Esterina e X, diversabili oggi, non
ieri
Di Redazione VicenzaPiù | |

Riceviamo da Italo Francesco Baldo e pubblichiamo.

Correva  l'anno  1956  alle  Scuole  elementari  di  Sinigo-Merano  la

classe, come tutti gli anni fu formata con i bambini provenienti dalla

Scuola  Materna Regina Elena che  seguiva il  metodo  delle  Sorelle

Agazzi. Tutti  i  25  bambini  erano presenti  e  tutti  iniziarono il  loro

nuovo percorso scolastico. Come era uso allora, mattina, pomeriggio,

giovedì  libero  e  solo  sabato  mattina.  Dal  secondo  anno  anche  la

lingua  tedesca.  L'insegnamento  della  religione,  secondo  l'uso

austriaco lo svolgeva il parroco per due  ore settimanali e ciò toglieva l’ora di catechismo.

I 25  "eroi" iniziarono lo studio, tra loro c'era Esterina, una bambina che  oggi avrebbe avuto l'etichetta di

disabile,  diversamente  abile,  di  diversabile,  magari  il  vecchio  handicappata,  sarebbe  stata

immediatamente certificata, accompagnata nel suo percorso da un'insegnante di  sostegno, che l'avrebbe

costantemente, quasi sempre accade, tolta dal normale percorso degli altri scolari e  avrebbe tentato di

insegnarle  qualche  cosa,  con  o  senza  specializzazione  relativa.  Insomma  Esterina  sarebbe  stata   la

disabile, che tutti guardavano con particolare attenzione, perché era  l’unica diversa e ufficialmente così

l'avrebbero  guardate  anche  le  mamme e  i  papà, timorosi  che  il  loro  figlio   non  impari  a  causa della

presenza di un’Esterina.  Nessuno però, allora ci faceva gran caso, era stata alla Scuola materna, aveva 

frequentato, fatto più o meno le stesse attività degli altri con bravura o no, come chi, come il sottoscritto 

berciava e non cantava, ma cantava lo stesso insieme a tutti, piano si raccomandava la maestra. Nessuno,

nemmeno il parroco prendeva in considerazione separante Esterina, anche se talora la prendeva in giro,

come faceva un po’ con tutti, con gli altri usava anche qualche maniera, diciamo “forte”. Frequentava le

ore di religione, e credo che imparasse almeno che  nella fede si sta tutti vicini, vicini. Il suo handicap,

come  si  direbbe  oggi,  non  era  gravissimo,  aveva  una  certa   autonomia  fisica,  aveva  difficoltà

nell'apprendimento, ma quanti non ne hanno? Visse nella classe e l'anno successivo, come era uso, si

accostò alla Prima Comunione con un bel vestito bianco e velo,  quasi sposa del Salvatore. La frequenza

alla scuola continuava con regolarità, qualche raffreddore, qualche influenza la tenevano a casa, ma lei

frequentava e se gli altri la prendevano in giro, ciò succedeva  tra tutti. Insomma la dinamica solita tra

coetanei. Colpita da una malattia, non venne più a scuola e dopo qualche tempo ci lasciò. I bambini al suo

funerale  si  comportarono  bene, e  poi  continuarono  la  loro  vita.   Non c'era bisogno  che  di  impegno,

professionalità e un po' di benevolenza per seguire Esterina. Nessuno la separava,  nessuno faceva per lei

e  quelli  come  lei,   qualcosa  di  separante.  Semplicemente  era  con  gli  altri  diversi,  perché,  occorre

ricordarlo?, ogni persona è unica e irripetibile. Lo stesso accadeva ad un altro ragazzo, credo avesse circa

30 anni,  che viveva con la matrigna che lo accudiva, lo portava in Chiesa, al cinema, e visse bene fino a

che  la  matrigna, in  realtà una vera madre, gli  fu  vicino. Nessuno ebbe  mai  paura di  questo  giovane,

nessuno ebbe problemi. Quando la madre se ne andò, non esistevano le residenze per disabili, non so
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quale fine fece, ma non ebbe  più affetto e relazioni sociali probabilmente, anche se spero di no.

Oggi  invece  abbiamo  leggi  e  leggine,  decreti  e  regolamenti,  qualche  decina  di  migliaia,  assemblee,

riunioni, conferenze di concertazione, di programmazione,  di stesura che producono tonnellate di carta

che nessuno legge, salvo i burocrati quando si vuole metter i puntini sulle “ii”. Tutti hanno parte in causa

nelle decisioni, tutti sono impegnati a creare posti di lavoro per coloro che si occuperanno dei disabili,

diversamente abili, diversabili  ecc. proponendo attività di  ogni  genere, stabilendo una separazione fin

dalla scuola  primaria, che  dovrebbe integrare. Dubitiamo. Finita la scuola dell'obbligo, ecco di nuovo

Centri Educativi Occupazionali Diurni, Cooperative di lavoro, quasi nessuno entra in veri posti di lavoro,

né  è  in  integrazione  con  i  lavoratori  per  quello  che  è  possibile.  Ecco   attività  promosse  solo  per  i

diversamente abili. Insomma anziché continuare nell'integrazione, abbozzata nella Scuola primaria, si

separa in tutti i modi possibili. Sono disabili, quindi...... facciamo in modo che sentano bene questa loro

separazione. Non si  possono fare  progetti  di  integrazione, se  non  quelli  diretti  da coloro  che  hanno

separato i disabili dalla società. Ogni tanto tra i banchi del mercato, tra le manifestazioni, tra questo e

quello perfino celebrazioni religiose  apposite, si  accentua sempre e  comunque, anche quando non c’è

bisogno,  la  separazione.  Forse  meno  preoccupazione  di  come  farli  integrare  e  integrarli  senza  tanti

raziocini, tante tavole quadrate, rotonde, oblunghe e soprattutto letti di Procuste.

Un  nuovo  cammino,  un  cammino  d’insieme,  dove  anche  quando  si  ride  di  qualcuno,  questo  è

integrazione,  con il pensiero ponderoso, abbiamo visto dove si va, e forse questo non è il cammino di una

comunità di  diversamente abili  dove, non abbiamo paura di dirlo, tutti  lo  sono in qualche modo o in

qualche aspetto della vita. In questo l’esempio di Giovanni Paolo II è importante:

 

A Giovanni Paolo II: uno come noi

 

Tutto l’hanno riconosciuto

a fatica,

ma l’hanno

alla fine

dovuto ammettere,

anche tu

avevi

abilità diverse,

quei doni

li vedevi in ogni uomo,

figlio dell’Altissimo,

e ognuno ti era prezioso.

Eri, ma sei e sarai

come me,

mi conosci,

mi amerai,

perché

pure io ho

abilità diverse
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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti

Convegno "Affrontiamo l'Alzheimer"
Di Redazione VicenzaPiù | |

Riceviamo da Gerardo Meridio e pubblichiamo

Si è tenuto a Vicenza venerdì 23/3 presso la sede della circoscrizione

6 un  convegno organizzato  dal  Comune di  Vicenza, ULSS e  IPAB

nell'ambito  del  Progetto  Alzheimer.  Relatrici  tre  donne;  la  dott.

Pampararo Carla assistente sociale del Comune di Vicenza; la dott.

De Antoni Lucia psicologa e consulente presso l'IPAB ed il  Centro

diurno Villa Rota Barbieri; la dott. Sandra Bortolamei geriatra presso

l'ULSS di Vicenza.

Ha  presentato  l'iniziativa  l'ass.  Giuliari  Giovanni  che,  ricordando  le  iniziative  dell'Amministrazione

comunale, ha ringraziato il Consigliere Meridio, presente all'incontro, all'epoca presidente IPAB per avere

ideato e avviato la costruzione del polo Alzheimer di Monte Crocetta ed insieme al comune e all'ULSS il

primo progetto polo Alzheimer finanziato dalla fondazione Cariverona.

Le relatrici hanno affrontato i temi della malattia dal punto di vista medico scientifico, psicologico nei

rapporti della famiglia che vive con il malato e che diventa pure lei un "malato" e sui gruppi di mutuo

aiuto dei familiari, organizzati dal comune.

Sono seguite le testimonianze di tre familiari che hanno raccontato le loro esperienze con la malattia che

ha coinvolto un loro caro.

All'incontro  presenti  associazioni  che  si  occupano  dell'Alzheimer,  familiari  di  malati  e  operatori  del

settore, del Salvi e di villa Rota Barbieri e dell'IPAB

Ne  è  seguito  un  interessante  dibattito  che  ha  evidenziato,  il  senso  di  solitudine  che  molti  familiari

provano anche rispetto alle istituzioni e alla carenza di strutture. Avanzato da alcuni anche il dubbio sulla

insufficienza del nuovo polo Alzheimer di monte crocetta che potrebbe essere già piano appena aperto

anche per il trasferimento dei malati di Alzheimer attualmente ospitati all'Istituto Salvi.

Complimenti anche al centro diurno Villa Rota Barbieri e alle realtà che si occupano di Alzheimer

Assenti il Presidente e membri del CDA dell'IPAB
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Repubblica Democratica del Congo.

Mentre il vino prodotto nelle vigne della

Bosnia Erzegovina dalla cooperativa vi-

nicola “Vino Daorson” grazie a un pro-

getto delle ong italiane Cefa

e Oxfam Italia, sostenuto dal-

la cantina umbra Arnaldo Ca-

prai, aiuta i contadini del luo-

go a rilanciare la cultura della

vite dopo le distruzioni della

guerra dei Balcani.

Una vera e propria tendenza? «Non

la deInirei così, almeno qui in Italia»,

interviene il critico eno-gastronomico

Paolo Massobrio, fondatore del Club di

Papillon. «Ci sono già diverse esperien-

ze di questo tipo molto avanzate negli

Stati Uniti. Ma, come in tutte le cose,

anche questo rischia di diventare un bu-

siness. A me colpiscono le piccole ini-

ziative, le più sincere: come quel giova-

ne viticoltore che si è rimesso a produr-

re vino nell’Alta Langa, dove la vite or-

mai non c’era più, e ha destinato i

proventi del suo vino migliore per co-

struire un pozzo in Africa. In ogni caso

mi sembrano tutte iniziative positive

che, curiosamente, vedono in prima Ila

aziende considerate marginali – per di-

mensione, non per qualità – rispetto ad

aziende “importanti”. Ma è giusto che

sia così, anche perché la solidarietà non

può essere utilizzata come strumento

di marketing».   

  Li chiamano wine promoter, da non

confondersi con i wine hunter che vanno

a caccia di clienti top per cantine ed

enoteche o con i wine driver, autisti per-

sonali che accompagnano a casa chi –

durante una degustazione – ha alzato

un po’ troppo il gomito. Sempre più ri-

cercati, i wine promoter sono gli esperti

che consigliano alle cantine anche come

sposare i loro prodotti a iniziative di so-

lidarietà e charity. Una professionalità

molto richiesta, e in eGetti le iniziative

attraverso le quali le aziende vinicole

sostengono buone cause sono in conti-

nuo aumento. E non si tratta solo di as-

solvere a “doveri” di csr, o inventarsi

iniziative “buone” per motivi di marke-

ting. «Macché marketing», spiega Or-

nella Venica, delle cantine Venica&Ve-

nica, «le dico com’è andata: proprio nei

giorni in cui presentavamo, dopo dieci

anni di attesa, il nostro prezioso Merlot,

in tv scorrevano le immagini di dispe-

razione dello tsunami in Giappone. Così

ci siamo detti: dobbiamo e possiamo fa-

re qualcosa per questa gente, e abbiamo

destinato 5mila bottiglie a un fondo di

beneficenza». Così, dall’emozione del

momento, è nato il progetto “Sulla

strada del cuore” di Venica&Venica, il

cui ricavato verrà consegnato il 26

marzo al console generale del Giappo-

ne, Shigemi Jomori, nel corso del Vi-

nitaly in programma dal 25 al 28 marzo

alla Fiera di Verona. Edizione ad alta

intensità “sociale”.

Nelle vigne, dietro le sbarre
Dal Friuli viene per esempio l’iniziativa

“Diversamente Doc”, promossa dall’a-

zienda agricola Colutta a favore di alcu-

ni ragazzi disabili dell’AnGas di Udine.

«Li abbiamo coinvolti durante la ven-

demmia e nelle fasi dell’imbottiglia-

mento e del confezionamento», dice il

titolare, Giorgio Colutta. «Per ora al Vi-

nitaly presentiamo le bottiglie frutto di

questa iniziativa, ma poi con l’aiuto del-

la Provincia contiamo di avviare un per-

corso di formazione più articolato, per

consentire ad alcuni il pieno inserimen-

to nel mondo del lavoro agricolo».

Dal Nord al Sud. Impegnata dal 2005

nel progetto “Music&Wine” che sostie-

ne il reparto di cardiochirurgia infantile

dell’Ospedale civico di Palermo, la can-

tina siciliana Donnafugata presenta al

Vinitaly 2012 una nuova iniziativa, que-

sta volta a favore della cooperativa “I

Dolci di Giotto” dei pasticceri del car-

cere di Padova, per la produzione di un

panettone al Kabir, il vino Moscato di

Pantelleria prodotto dall’etichetta della

famiglia Rallo. «Il nostro approccio al

tema della solidarietà e della responsa-

bilità sociale d’impresa non può essere

disgiunto dalla IlosoIa di produrre vini

di qualità, rispettando l’ambiente e va-

lorizzando il territorio e la sua cultura»,

dice il portavoce della casa siciliana Fer-

dinando Calaciura. Una IlosoIa che si

sposa perfettamente con quella della

cantina veneta Bisol, arteI-

ce del progetto “Venissa”

che punta al recupero del-

l’antico vitigno Dorona nel-

l’isola di Mazzorbo, e che a

Verona presenta le prime

preziose bottiglie frutto di questo la-

voro. «Per noi la responsabilità sociale

è sempre stato uno dei primi valori

aziendali», conferma Gianluca Bisol,

uno dei primi imprenditori chiamato

ad aderire alla campagna di salvaguar-

dia dei monumenti presentata al Vini-

taly dall’associazione “Amo l’Arte,

Amo l’Italia” onlus.

Dall’Africa ai Balcani
Ma il non proIt il vino se lo fa anche da

sé. Al Vinitaly fanno bella mostra – e

non è il primo anno – le etichette delle

cooperative di Libera Terra, l’associa-

zione di Don Ciotti che si occupa del re-

cupero dei terreni conIscati alla maIa,

o le nuove etichette prodotte dai ragazzi

della comunità di San Patrignano. Ma

anche vini del progetto “Wine for Life”

per la lotta all’Aids in Africa della Co-

munità di Sant’Egidio, presente al salo-

ne con la sua trattoria “Gli Amici”. E se

la cantina Torti dell’Oltrepo Pavese usa

la scrittura braille nelle etichette del Bo-

narda, la marchigiana Umani Ronchi

punta all’ecosostenibilità, sperimentan-

do le bottiglie in vetro alleggerito per

dare una veste ai suoi celebri bianchi.

Non mancano i progetti di coopera-

zione internazionale: stappando un vi-

no Argiolas si aiuta “Is Selis”, il centro

medico fondato dalla cantina sarda in

cooperazione con le onlus Africadegna

e Alerte Solidarité Santé a Bibwa, nella

eventi

di Marina Moioli

Doppio obiettivo
La Trattoria de Gli Amici, il progetto

gourmand della Comunità di Sant’Egidio

per l’inserimento lavorativo dei disabili.

Qui si servono i vini del progetto “Wine for

Life”, che aiuta la lotta all’Aids in Africa.

  Anima del mensile Wine Passion e volto noto anche in tv per le sue

incursioni a La prova del cuoco, il giornalista enogastronomico Carlo

Cambi racconta da sempre cultura e novità del mondo del vino. E sul

tema dell’incontro tra mondo dell’enologia e solidarietà sottolinea co-

me «questo avviene ormai da molto tempo, come dimostrano molte

belle iniziative. Penso a “Wine for Life” della Comunità di Sant’Egidio,

che ha mobilitato tante aziende famose, da Antinori a RuJno. O al

progetto “Dal vino all’acqua” targato Rocca delle Macie, che utilizza

il ricavato delle vendite di un suo vino per portare in un orfanotroIo

del Malawi un bene prezioso spesso dato per scontato: l’acqua. La più

recente è “Sulla strada del cuore” Irmata Venica, la casa vinicola friu-

lana che dopo lo tsunami dell’anno scorso ha raccolto 50mila euro

per Inanziare borse di studio da assegnare a giovani giappo-

nesi intenzionati a studiare enologia». Da dove nasce questa

attenzione? «Con la crisi si fa strada un recupero generale di

certi valori, ma a pensarci bene il vino è una bevanda sacra e

chiunque ha a che fare con il vino, dai produttori più blasonati

ai coltivatori più modesti, acquista anche una sensibilità par-

ticolare, ha un patrimonio etico-morale diverso. Poi non bi-

sogna dimenticare che il mondo contadino è sempre stato

solidale. Basta pensare alla vendemmia, momento di grande

fatica condivisa».   

«Fa parte del dna dei contadini»
Per Carlo Cambi il lavoro in vigna insegna ad essere solidali

Quest’anno al Vinitaly
la solidarietà è doc

Progetti di inclusione
lavorativa per disabili,
sostegno ad iniziative di
cooperazione, partnership
con onlus del territorio. Ma
anche associazioni, come
Libera Terra, che producono
bottiglie di qualità. Da Nord
a Sud, il vino italiano ad alta
gradazione di charity

Il vino buono
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La  conferenza  stampa  di  presentazione

del progetto. ZORZAN
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MONTECCHIO P. Presentato ieri il progetto “Home Care Premium”

Sociale, 500 mila euro
ai dipendenti pubblici

Alessia Zorzan

A  sostegno  delle  attività  rivolte  alle  persone  non  autosufficienti

delĺ Ulss 4 è in arrivo un contributo di 500 mila euro. Il fondo è messo

a  disposizione  dalla  direzione  del  Veneto  delĺ Istituto  nazionale  di

previdenza dei dipendenti della pubblica amministrazione (Inpdap) che,

nelĺ ambito  del  bando  “Home  Care  Premium  2011",  ha  deciso  di

sostenere il progetto “Servizio integrato di assistenza domiciliare per

non autosufficienti” presentato dalla Conferenza dei Sindaci delĺ Ulss

4. Vista ĺ origine delle risorse che la sostengono, ĺ iniziativa è rivolta

solo ai dipendenti pubblici e pensionati Inpdap, ai loro coniugi e ai loro

familiari di primo grado, non autosufficienti.

Dalle prime stime si presume che saranno almeno 300 le persone che

potranno usufruire di un contributo e accedere così a servizi quali assistenza domiciliare, ricoveri temporanei

in strutture protette, interventi di sollievo domiciliare con ĺ erogazione di voucher, soggiorni climatici ad alta

protezione e corsi di formazione.

«Non si tratta di un privilegio per i dipendenti pubblici - ha subito chiarito Alberto Leoni, direttore dei servizi

sociali delĺ Ulss 4 - le risorse infatti andranno ad allargare la platea di beneficiari di questi servizi, visto che le

amministrazioni potranno concentrare i loro sforzi economici su altre categorie di soggetti. In questo modo

dunque si rafforzerà la domiciliarità oggi rivolta a ben 4 mila persone. L´Ulss 4 dispone già di un fondo annuo

di  22 milioni  di  euro  per il sostegno  agli  anziani  non autosufficienti».  «Punto  di  forza del progetto  - ha

precisato Alberto Toldo, presidente della Conferenza dei Sindaci - è ĺ aver riunito 32 comuni come fossero un

unico ente, andando oltre dunque i confini e il numero di abitanti di ogni paese».

«Questa attività delĺ Inpdap - ha commentato  Michele Salomone, della direzione regionale - incrocia una

tendenza anagrafica della nostra società, ma anche la difficoltà economica del momento».

Per fare richiesta è necessario recarsi alĺ ufficio Servizi sociali del proprio comune. La domanda verrà poi

valutata dalĺ assistente sociale.
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  ESPONSABILITÀ È UNA PAROLA diven-
tata molto diKusa nell’attuale fa-
se politica italiana eppure si ve-

riMcano paradossi. L’Italia, pur avendo
una tradizione in materia di servizio ci-
vile, ha deciso nella sostanza di farne a
meno a fronte di decine di migliaia di
giovani che oKrono invece capacità,
sensibilità ed entusiasmo per spendere
un periodo della propria vita al servizio
della comunità. È un paradosso che può
essere spiegato in tanti modi, nessuno
dei quali è però così convincente da ri-
tenere giustiMcato tale approdo. 

Appare dunque necessario un rilan-
cio che, tuttavia, deve essere contestua-
lizzato in un’indispensabile operazione
di attualizzazione, prima nei fatti poi in
modo uLciale. La chiave di volta sem-
bra essere quella di conciliare la parte
migliore di quell’esperienza con le esi-
genze moderne di un servizio civile che
sia ancorato più coerentemente con le
politiche pubbliche innovative per la
salvaguardia dei beni comuni e con il
mondo del lavoro. Questo rilancio passa
per sei punti essenziali.

1. La con"gurazione di un diritto
Trasformare il servizio civile nazionale
in un diritto individuale per i giovani di
età compresa tra i 18 e i 26 anni. Il diritto
a prestare servizio civile nazionale com-
porta che ogni domanda deve essere
soddisfatta e non è dunque condizio-
nata dal numero di progetti preventiva-
mente selezionati dalle amministrazioni
responsabili, né, soprattutto, deve di-
pendere dalle disponibilità Mnanziarie.
Deve essere chiaro che il servizio civile
nazionale è un investimento di educa-
zione civile sul quale il Paese non pone
limiti. I giovani da prendere in conside-
razione devono essere cittadini italiani
oppure nati in Italia o, ancora, giovani
che abbiano frequentato le scuole del-
l’obbligo in Italia o maturato comunque
un numero di anni in scuole o università

R

italiane. In questo modo si allarga la pla-
tea dei soggetti coinvolgibili e si dotano
i tanti giovani privi di cittadinanza, pur
essendo nati e formatisi in Italia, di una
cittadinanza sostanziale. Il servizio ci-
vile diventa anche strumento di inte-
grazione civile.

2. La natura nazionale del servizio
È importante che il servizio sia di carat-
tere nazionale. Nazionale non signiMca
statale. Vuol dire che deve avere un uL-
cio dedicato a livello nazionale che può
avvalersi anche del contributo delle au-
torità regionali e locali ma conservando
le leve di comando. Il che signiMca: a)
fondo di Mnanziamento dedicato esclu-
sivo; b) funzione di accreditamento per
la formazione dei formatori, dei giovani

volontari e dei progetti; c)
funzione di regolazione; d)
funzione di vigilanza; e)
funzione di raccolta, studio
ed elaborazione di progetti
pubblici ad alto contenuto

innovativo; f) funzioni di ordine (regi-
stri). Si tratta di una struttura ammini-
strativa che ha un signiMcativo numero
di poteri e dunque deve essere anche
organizzata in modo adeguato sotto il
proMlo della dotazione di organico. Allo
stesso tempo deve essere guidata quan-
to più possibile da Mgure dirigenziali
esperte prese anche dall’esterno. La le-
gittimazione di questa attribuzione cen-
tralizzata della funzione proviene dalle
sentenze, anche recenti, della Corte Co-
stituzionale.

3. La componente progettuale
L’ULcio deve essere allo stesso tempo
collettore di progetti pubblici o privati
ad alto contenuto innovativo nella ge-
stione dei beni comuni (territorio, am-
biente, educazione, gestione di luoghi
pubblici dimessi, attività ricreative, as-
sistenza resa al di fuori dei servizi sociali
e sanitari uLciali ecc.), ma anche centro
di elaborazione e guida. I progetti sono
commisurati per soddisfare dei bisogni

concreti e hanno una durata che pre-
scinde dal periodo di impiego dei gio-
vani, i quali possono essere impiegati
su uno o più progetti e anche in territori
diversi da quelli di residenza. Un discor-
so a parte andrà fatto per il servizio ci-
vile internazionale. 

4. La componente educativa
Ogni impiego dei giovani deve essere
accompagnato da una fase di formazio-
ne iniziale di educazione alla cittadi-
nanza svolta dagli operatori responsa-
bili del progetto che siano stati accredi-
tati preventivamente dall’uLcio nazio-
nale. Tale aspetto educativo deve avere
una durata limitata; il proMlo educativo
infatti si consuma maggiormente nel-
l’esperienza concreta svolta.

5. La componente di grati"cazione
Ai volontari deve essere garantito solo
vitto e alloggio qualora prestino il ser-
vizio al di fuori del comune di residen-
za. Tuttavia, si deve garantire al volon-
tario la possibilità di far valere l’espe-
rienza per un numero X di crediti uni-
versitari oppure come versamento
Mgurativo di un anno di contributi a Mni
pensionistici in linea con la media del
monte contributivo che avrà realizzato
una volta raggiunta l’età pensionabile.

6. La componente di collegamento
al lavoro
L’esperienza di servizio civile deve es-
sere recepita nei contratti di lavoro co-
me porzione del periodo di apprendi-
mento Mno a un numero massimo di
settimane, che dipenderà dalla ricono-
sciuta congruenza tra servizio prestato
e lavoro richiesto, sulla base del presup-
posto che, a prescindere dalla speciMca
attività lavorativa in cui è coinvolto il
lavoratore con esperienza di servizio ci-
vile, viene riconosciuto ai giovani del
servizio civile una capacità relazionale
di base qualiMcata anche nei rapporti di
lavoro.

* Fabio Giglioni è ricercatore di Diritto

amministrativo presso la facoltà di Scien-

ze politiche dell’Università La Sapienza.

Dal 2008 insegna anche Diritto sanitario

nell’ambito dell’insegnamento multidi-

sciplinare Diritto ed economia sanitaria.

di Fabio Giglioni*

Servizio civile, rilancio in sei punti 
Non si può restare ancorati al modello passato. Le proposte di un ricercatore della Sapienza

  Un servizio civile ancorato con le
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Brasile
Mondiali accessibili,
la =rma sarà italiana

Confederation Cup nel 2013, Mon-
diali di calcio nel 2014, Olimpiadi e
Paralimpiadi nel 2016. Il Brasile si ap-
presta ad essere la nuova caput

mundi. La grande novità è che questi
eventi saranno accessibili per tutti. Il
direttore del dipartimento Strutture,

Coordinamento e PianiAcazione del
ministero del Turismo brasiliano, Ri-
cardo Moesch, ha infatti annunciato
un accordo con l’italiana Village for all
- V4A®, che porrà la propria espe-
rienza nel pensare i tre grandi eventi
in maniera inclusiva, intervenendo
nella fase di progettazione del siste-
ma di accoglienza. In realtà si sta la-
vorando a qualcosa di più di un pro-
tocollo d’intesa o a un a@damento di
incarico, ma a un vero e proprio ac-
cordo di programma fra i due mini-
steri del Turismo, quello italiano e
quello brasiliano, che valorizzi l’impe-
gno italiano nella di?usione del turi-
smo per tutti, che ha trovato espres-
sione nel Manifesto del turismo ac-

cessibile. Moesch ha partecipato al
Meeting europeo del turismo acces-
sibile che si è svolto il 23 marzo a Vi-
cenza: Roberto Vitali, presidente di
V4A, gli ha chiesto di sottoscrivere
proprio il Manifesto italiano.

Parola a Zamagni. «È un governo con
p

a

rao

c

chi. E il terzo settore è come 
non ci fosse». Parla l’ormai ex numero uno
dell’Agenzia per il terzo settore

Black-out 5 per mille. È sparito il 2010: il
ministero «è pronto», l’Agenzia delle Entrate
«è in ritardo». E intanto le onp attendono...

Buon vino. Quest’anno al Vinitaly la
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